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Venerdì nero, negozi – an-
cora una volta – in rosso.
Cresce tra gli italiani l’at-
tesa per il Black Friday:
quasi uno su due – il 45%
– ha già previsto di appro-
fittare della giornata di
sconti di venerdì 24 no-
vembre, prevedendo di
compiere uno o più acqui-
sti. E a questi si aggiunge
un ulteriore 40% che ri-
tiene probabile l’acquisto,
anche se finalizzerà la de-
cisione in base alle offerte.
Che, anche quest’anno,

non saranno un’esclusiva
online: saranno infatti circa
200mila le imprese del
commercio di vicinato che
aderiranno all’evento pro-
mozionale. La sfida con
l’online, però, è in salita:
sette consumatori su dieci
sono già orientati a com-
prare su una piattaforma di
eCommerce. Questo il dato
di Confcommercio mentre
sempre sul Black Friday
c’è da registrare anche una
ricerca di Confcommercio. 

Servizi all’interno

Oscurato il Natale, anche se le vendite sono fiacche

La Russia potrebbe iniziare la piena mobilitazione
dopo le elezioni presidenziali russe del 2024 del 17
marzo, lo avverte il segretario del Consiglio di si-
curezza e difesa ucraina Oleksii Danilov in un di-
scorso al Forum di sicurezza internazionale a
Halifax del 20 novembre, in Canada. "Dopo la
(prossima) intronizzazione di Putin ( il regime sarà
ancorato, (il che) fondamentalmente significa dargli
mano libera. Ecco perché l'Ucraina e la comunità
globale hanno 3-4 mesi per prepararsi ade-
guatamente", ha detto. Per Danilov
la Russia si sta muovendo
verso una guerra totale ed è
pronta per un lungo conflitto
inoltre ha  la capacità di
adattarsi ed essere sorpren-
dentemente resiliente di
fronte a sanzioni di ampia
portata.

Longo all’interno

“La nostra cooperazione oggi fa un im-
portante passo avanti nelle nostre rela-
zioni. Abbiamo firmato un patto
d’azione che innalza la nostra coopera-
zione esplorando nuovi ambiti di crescita
comune. Penso che sia un’ottima notizia
per l’Europa”. Così la premier Giorgia
Meloni durante un punto stampa al ter-
mine del bilaterale a Berlino con Olaf
Scholz. Tra gli obiettivi dell’accordo,
“tutelare la coesione sociale, promuo-
vere una transizione ecologica energe-
tica, rafforzare il dialogo sul settore della
sicurezza e della difesa, lavorare insieme

per progredire nell’agenda energe-
tica”. E ancora: “Ci sono settori
che già hanno sviluppato una
cooperazione profonda,
penso all’automotive e ce ne
sono altri su cui deve essere
valorizzata, penso alla di-
fesa, alle infrastrutture e
all’energia”.
Servizio all’interno

Super-patto
italo-tedesco
per crescita
comune

Black Friday, è festa

L’incubo ucraino
e la conferma di Putin

Se l’attuale Presidente della Federazione russa dovesse vincere
di nuovo le presidenziali potrebbe ordinare la mobilitazione generale

Un italiano su due ha già deciso di approfittare
per fare acquisti, mentre 7 consumatori su 10
sono orientati sulle piattaforme di e-commerce

www.ore12.net
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“La nostra cooperazione
oggi fa un importante
passo avanti nelle nostre

relazioni. Abbiamo firmato un
patto d’azione che innalza la
nostra cooperazioneesplorando
nuovi ambiti di crescita co-
mune. Penso che sia un’ottima
notizia per l’Europa”. Così la
premier Giorgia Meloni du-
rante un punto stampa al ter-
mine del bilaterale a Berlino
con Olaf Scholz. Tra gli obiet-
tivi dell’accordo, “tutelare la
coesione sociale, promuovere
una transizione ecologica ener-
getica, rafforzare il dialogo sul
settore della sicurezza e della
difesa, lavorare insieme per
progredire nell’agenda energe-
tica”. E ancora: “Ci sono settori
che già hanno sviluppato una
cooperazione profonda, penso
all’automotive e ce ne sono
altri su cui deve essere valoriz-
zata, penso alla difesa, alle in-
frastrutture e all’energia”.
SCHOLZ (GERMANIA):
FILO DIRETTO CON ITALIA
PRESIDENTE 2024
La Germania manterrà “un filo
diretto” con l’Italia, in partico-
lare il prossimo anno, quando
Roma deterrà la presidenza di
turno del G7: lo ha detto il can-
celliere tedesco Olaf Scholz,
durante la conferenza stampa.

MELONI: CON SCHOLZ RI-
BADITO SOSTEGNO A 360
GRADI A KIEV
Sulla guerra in Ucraina, Meloni
ha ribadito che “Italia e Germa-
nia condividono dall’inizio la
stessa posizione sulla guerra in
Ucraina. Abbiamo ribadito il
pieno sostegno a 360 gradi a
Kiev anche militare”. “Siamo
contenti che la Russia ha di-
chiarato la propria disponibilità
a convergere verso una solu-
zione di pace ma se la si vo-
lesse davvero, il modo più
facile è ritirare le truppe“.
SCHOLZ (GERMANIA): AL
G20 PUTIN CI HA DOVUTO
ASCOLTARE
A commentare la partecipa-
zione di Putin al G20, è stato
anche Scholz. La partecipa-

zione di Vladimir Putin in
video-conferenza al forum del
G20 è stata “una buona oppor-
tunità” perché sull’Ucraina “ci
ha dovuto ascoltare”, ha detto
il cancelliere al termine del
Vertice intergovernativo. “Non
ha senso cercare di capire nel
merito perché Putin ha parteci-
pato alla video-conferenza” ha
spiegato. “Per me è stata una
buona opportunità per eviden-
ziare da parte nostra che la pace
in Ucraina è in pericolo per
l’attacco russo e che la situa-
zione si può risolvere facil-
mente con il ritiro delle truppe
russe”. Il cancelliere ha ag-
giunto: “Questo noi l’abbiamo
sottolineato, come anche altri,
ed è stato interessante perché
Putin ci ha dovuto ascoltare”.

Meloni e Scholz firmano il patto
d’azione Italia-Germania. La premier:

“Importante passo in avanti”
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“Io ho già detto che Meloni
vuole comandare e non go-
vernare e lei ha risposto che
in realtà vuole dare solo più
potere ai cittadini. Ricordo
che nell’unico incontro in
cui ci hanno convocato tra
le proposte che abbiamo
portato a quel tavolo c’era
la riforma della legge elet-
torale per far scegliere ai
cittadini i loro rappresen-
tanti. Ma di questo Meloni
non parla mai”. Così la se-
gretaria del PD, Elly
Schlein, in un intervista con
il Corriere della Sera
“Certo- aggiunge -, lei è sal-
damente al comando di un
partito personale e con le
liste bloccate decide chi va
in Parlamento. E allora non
sia ipocrita: se vuole far
contare di più il voto dei cit-
tadini cambiamo la legge
elettorale invece di avan-
zare una proposta di riforma
costituzionale che non esi-
ste in nessun altro Paese e
scardina l’equilibrio tra i
poteri dello Stato”. Schlein
crede che sia “inaccettabile
vedere un governo mentire
a viso aperto agli italiani:
quando dicono che questa
riforma non intacca le pre-
rogative del capo dello

Stato mentono sapendo di
mentire, perché anche un
bambino capisce che se ci
sono due figure istituzionali
e una viene eletta dal Parla-
mento e l’altra direttamente
dai cittadini, la prima viene
inevitabilmente marginaliz-
zata. Ciò significa, in parole
povere, che il Capo dello
Stato non potrà più svolgere
il suo ruolo di garante e cu-
stode della Costituzione”.
“La verità – incalza la se-
gretaria – è che la destra ha
sempre sognato di scardi-
nare lacci e lacciuoli della
Costituzione per andare
verso il modello del capo
solo al comando. Nella sto-
ria d’Italia è già accaduto e
non è andata bene”.
Quindi opposizione dura al
premierato: “Già, anche
perché pensiamo che questa
riforma sia un fumogeno
per coprire i buchi e le man-
cate risposte della manovra.
La strategia di Meloni è evi-
dente: sono in imbarazzo
perchè questa manovra, che
è pessima, non dà risposte
sul terreno economico e so-
ciale. Ma se non sono ca-
paci di governare la colpa è
loro, non della Costituzione.
Bisognava essere vera-
mente creativi per riuscire a
fare una manovra che viene
criticata sia dai sindacati sia
da Confindustria. Ma do
una notizia: noi stiamo pre-
parando una contromanovra
e la presenteremo a breve.
Sanità, scuola, lavoro e mi-
sure per la crescita. Visto
che il governo non ha un
piano industriale, perché
non incentiviamo la posa
dei pannelli solari su edifici
commerciali e industriali?”
“Servono più risorse, per-
ché il governo Meloni da
quando si è insediato sta ta-
gliando i servizi alle per-
sone. Vanno abbreviati i
tempi delle liste d’attesa, va
sbloccato il tetto delle as-
sunzioni perché mancano
30 mila medici e 70 mila in-
fermieri. E ancora, servono
risorse per la salute mentale
e per la sanità territoriale.
Su alcuni di questi temi le
forze d’opposizione pos-
sono fare una battaglia co-
mune”

Schlein: “Sanità,
scuola e lavoro: da noi
una contromanovra”

In un’intervista a Repubblica,
il presidente di Confindustria
Carlo Bonomi, accoglie con
favore il rafforzamento delle
relazioni tra Roma e Berlino
ma sottolinea che mentre la
Germania aiuta le sue aziende
nell’ambito dell’aumento del
costo dell’energia, l’Italia è in
ritardo: “Purtroppo mentre
altri paesi tagliano il prezzo
dell’energia, in Italia è la
quarta volta che slitta il de-
creto su gas ed energy release.
Potrebbe farci recuperare un
po’ di competitività”. “Ve-
diamo con favore il rafforza-
mento delle relazioni
politiche tra Italia e Germa-
nia. In realtà l’integrazione tra
le imprese è avvenuta da anni.
La Germania resta il nostro
principale mercato di sbocco.

Anche se le cose stanno cam-
biando: prima beneficiavamo
molto di più del suo traino.
Ora questa correlazione si è
rafforzata anche con la Fran-
cia e la Spagna”, aggiunge
Bonomi parlando di un cam-

bio di paradigma e di sistemi
di mercato. 
“Una volta era automatico
dire ‘se la Germania va male
noi andiamo male’. Adesso
meno” e dopo la pandemia
“tutto sta cambiando - anche

a causa dell’Inflation Reduc-
tion Act americano”.  “La
Germania non è sola” che ha
deciso di tagliare le bollette
per le imprese, “anche la
Francia lo ha fatto e la Spagna
aveva deciso subito un price
cap. Questi interventi stanno
rendendo estremamente com-
petitiva l’industria francese,
tedesca e spagnola rispetto a
quella italiana. Che sconta de-
cenni di errori sulla politica
energetica ma anche la man-
canza di spazio fiscale per
fare la stessa cosa. O l’Europa
lavora a strumenti volti ad as-
sicurare prezzi non troppo di-
vergenti dell’energia per le
imprese energivore, oppure,
se ogni Paese affronta la que-
stione da solo, rischiamo che
si spacchi il mercato unico”.

Energia, Bonomi (Confindustria): 
“La Germania aiuta le imprese. Italia in ritardo”
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Il ministro dell’Agricoltura Francesco
Lollobrigida fa chiarezza sulla fermata
straordinaria di un treno Frecciarossa su
cui viaggiava ed effettuata nella giornata
di martedì su sua precisa richiesta.
“Anche oggi ho passato la giornata con
studenti degli agrari a parlare del loro fu-
turo, con i loro docenti capaci di trasmet-
tere passione e amore per il territorio.
Ieri a Caivano nell’istituto Morani ho in-
contrato molti di loro, che grazie alla
scuola riscattano un territorio divenuto
famoso per l’assenza dello Stato e il pro-
liferare di episodi criminali. Grazie allo
Stato, tornato a Caivano con le istitu-
zioni, le forze dell’ordine e tanti cittadini
onesti ieri è stato restituito alla città un
parco pubblico sottratto al degrado. Ero
stato invitato ad inaugurarlo alla pre-
senza di centinaia di uomini e donne in
divisa, studenti delle scuole elementari
fino alle superiori, associazioni e citta-
dini. Il treno che ho preso per arrivare,
ho potuto scoprire solo dopo la partenza,
aveva 100 minuti di ritardo e in pochi
km ha effettuato diverse lunghe soste.

Ho chiesto se fosse possibile scendere in
una di queste, come anche altri passeg-
geri, ma le porte in assenza di passaggi
per attraversare i binari non possono es-
sere aperte. Il treno si è fermato a Ciam-
pino, dove è stata effettuata una fermata
straordinaria disponibile alla discesa di
tutti, come da annuncio diffuso sul treno,
e non solo per me come qualcuno ha ri-
portato. E come è avvenuto per diverse
ragioni in moltissime altre occasioni per
motivi che Trenitalia ha già spiegato. Ho
continuato con l’auto di servizio, asse-

gnatami per legge e alla quale, a inizio
mandato mi hanno spiegato, non potevo
rinunciare se non creando problemi di si-
curezza pubblica”, precisa il ministro
dell’Agricoltura. Poi, prosegue: “Dalle
dichiarazioni formali dell’azienda, la
fermata di Ciampino non ha comportato
alcun disservizio aggiuntivo o costi di
nessun genere, neppure alcun rischio o
ulteriore ritardo per nessuno. Si è trattata
di una fermata straordinaria che, al ricor-
rere di casi straordinari, Trenitalia rea-
lizza abitualmente e che è stata
annunciata e resa fruibile per tutti i pas-
seggeri. Avrei potuto restare tranquilla-
mente sul treno, come ho sempre fatto in
occasione di ritardi ben più prolungati in
passato, né ho mai approfittato del mio
ruolo in alcuna occasione. Ho creduto e
credo che la mia responsabilità fosse
provare a garantire, senza violare alcuna
legge o abusare del ruolo che ricopro, la
mia presenza dove era stata richiesta e
prevista. Per rispetto dei cittadini di Cai-
vano soprattutto”. Lollobrigida ag-
giunge: “L’unico privilegio che ho

ricevuto è poter essere con loro, incon-
trare le persone che mi aspettavano, rin-
graziare i nostri uomini e donne in divisa
e gli studenti. Piantare con loro l’albero
della legalità dedicato al giudice Falcone
al centro del parco dimostrando che lo
Stato c’è e non dà buche”.
IRONIA SOCIAL SU LOLLOBRI-
GIDA E IL FRECCIAROSSA 
Il chiarimento del ministro non placa le
polemiche e l’ironia sui social. Sotto un
post di ieri in cui Lollobrigida ringrazia
una bambina di Caivano per averle do-
nato un cuore di carta commentando
“Sarei venuto anche a piedi”, in molti
hanno voluto dire la loro. “Quando c’era
lui i treni arrivavano in orario. Oggi i
treni si fermano per lui”, commenta un
utente sotto il post. “D’ora in poi mi sen-
tirò autorizzato a tirare il freno di emer-
genza del treno per scendere dove mi
pare. Grazie signor Lollobrigida per il
suggerimento!”, scrive un secondo. “La
prossima volta svegliati prima… o cam-
bia mestiere”, si legge in un altro com-
mento.

Lollobrigida replica alle accuse: “Fermata 
straordinaria del Frecciarossa? Potevano usarla tutti”

Ma le opposizioni chiedono la sue dimissioni

“Noi non siamo al traino di nessuno. Il centro-
destra forse semmai ha qualche cosa da inse-
gnare, perché siamo stati noi a introdurre il
reato di stalking, siamo noi che abbiamo por-
tato la prima donna alla presidenza del Consi-
glio. Noi non siamo per le lezioni di educazione
a ‘varie cose strane’ fatte della drag queen nelle
scuole in rappresentanza di circoli intitolati a
personaggi quanto meno imbarazzanti”. Queste
parole del capogruppo di Fratelli d’Italia, Lucio
Malan, suscitano vive proteste e polemiche da
parte delle opposizioni nel corso dell’esame
degli ordini del giorno al ddl Roccella contro i
femminicidi. Il tema è quello dell’introduzione
di un’ora di educazione affettiva/sentimentale
a scuola per sensibilizzare i più giovani sul
tema della violenza contro le donne. M5s e Avs
vorrebbero anche l’ora di sessualità negli istituti
superiori. Fratelli d’Italia, assieme agli altri
gruppi di maggioranza propone un odg che pre-
ferisce parlare di “ora di rispetto” per la “for-
mazione emotivo sentimentale’. Il testo (poi
approvato) chiede di “inserire nei programmi
scolastici, con il pieno coinvolgimento dei ge-
nitori, a partire dalla scuola secondaria di primo
grado, l’educazione al rispetto, anche attraverso
una formazione emotivo sentimentale, che
renda gli individui più consapevoli delle pro-
prie emozioni e delle proprie azioni al fine di
creare le condizioni per rapporti umani senti-

mentali e familiari più sani ed equilibrati”. M5s
insiste però per affiancare all’educazione affet-
tiva, nelle scuole secondarie, anche l’educa-
zione sessuale. Altrimenti, avverte la senatrice
Alessandra Maiorino (M5s), “ci asteniamo sul
vostro emendamento”. Si asterranno anche Pd
e Alleanza sinistra e Verdi. La maggioranza è
assolutamente contraria tanto che Ivan Scalfa-
rotto (Iv), rivolto a Fdi, osserva: “Avete paura
della parole sessuale?”. Il dibattito scalda a tal
punto gli animi che dopo le parole di Malan il
presidente Ignazio La Russa è costretto a ri-
chiamare all’ordine più volte la senatrice M5s
Elisa Pirro. Poi sbotta: “Vi prego di rientrare
nella logica di questo provvedimento che al-
l’unanimità si è deciso di anticipare in Aula con
una deroga decisa da tutti i gruppi anche in con-
siderazione dalla data del 25 Novembre per po-
terlo approvare”. Bacchettando tutti le forze
politiche il presidente aggiunge: “Mi pare che
ci possono essere posizioni non coincidenti e
senza rivendicare primogeniture”. La Russa
esausto per il lungo dibattito sugli odg e i bat-
tibecchi ripetuti sull’educazione sentimentale
non si accorge di un senatore della Lega che
chiede di intervenire e conclude con leggera
stizza: “Io non dovevo neanche parlare, la pros-
sima volta chiedetemi la parola prima del mio
‘pistolotto'”…
Dire

Femminicidio, FdI: “No alle drag queen
nelle scuole” e al Senato scoppia la bagarre

Le nuove norme del ddl contro la
violenza sulle donne “non avreb-
bero potuto salvare Giulia Cecchet-
tin, per esempio, né altre donne che
non sospettavano la violenza che
covava nel cuore dell’uomo che so-
steneva di amarle, che non avevano
avuto segnali di rischio da parte di
quelli che la sorella di Giulia ha de-
finito ‘bravi ragazzi‘. E certo è ne-
cessario intervenire su molti altri
fronti se vogliamo produrre il ne-
cessario cambiamento culturale, se
vogliamo spezzare quello che non
una femminista, ma un grande papa
ha definito ‘il giogo della domina-
zione di un sesso sull’altro'”, dice la
ministra per le Pari opportunità e la
famiglia, Eugenia Roccella, nella
sua replica in Senato al termine del
dibattito in Aula sul ddl per il con-
trasto della violenza sulle donne.
Poi il ministro Valditara sul suo su-
perconsulente: “Ho letto il libro di
Amadori che forse lei non ha letto.
E, se l’ha letto, si renderà conto che
non c’è una sola frase contro le
donne. Non c’è nessuna frase in cui
si giustifichino atteggiamenti di
prevaricazione sulle donne. Si parla

di rapporti conflittuali in cui si stig-
matizza il patriarcato. Non c’è nes-
sun atteggiamento discriminatorio
nelle sue pagine”, ha detto il mini-
stro dell’Istruzione e del Merito
Giuseppe Valditara intervento oggi
al Senato nel corso della conferenza
stampa di presentazione del pro-
getto di Educazione alle relazioni.
A coordinare il gruppo di esperti
che hanno stilato le linee guida del
progetto è infatti proprio Alessan-
dro Amadori, consulente del mini-
stero dell’Istruzione e del Merito e
autore del libro “La guerra dei sessi.
Piccolo saggio sulla cattiveria di ge-
nere”, nel quale profetizza una so-
cietà ginarchica.

Femminicidio, Roccella: 
“Non avremmo potuto salvare 

Giulia Cecchettin,una legge non basta”
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di Fabrizio Pezzani*

La dinamica del crescente de-
bito pubblico negli anni è di-
pesa da quella che possiamo
definire la gestione caratteri-
stica di entrate/ spese  che ha
dato luogo a spese correnti e
spese per investimento , que-
ste ultime in modo decre-
scente ; d’altro canto essendo
il paese in un contesto globale
ha risentito delle variazioni
monetarie della finanza che
per effetti manipolativi ha
contribuito con la gestione fi-
nanziaria subita ad aumentare
il debito pubblico e gli inte-
ressi sullo stesso .
Per avere un’idea dell’effetto
di questa seconda leva è utile
vedere nei periodi storici i
maggiori volumi di crescita
dovuti all’indebitamento in-
dotto dalla finanza globale
sulla quale non abbiamo mar-
gini di manovra. Partendo dal
dopoguerra la ricostruzione
del paese è stata sostenuta da
una crescita del pil che è arri-
vato fino a punte del 10 % ; la
lira era stabile e il rapporto
con un dollaro era di 625/630
lire , il debito sul pil era 35 %
ed il debito era inferiore ai
40.000 mld/lire. La crescita
era costante in tutti i settori e
non vi era la percezione di
particolari gravità . Ma nel
1971 con la fine del gold ex-
change standard decretata
dagli Usa si creò una tempesta
finanziaria per mantenere la
valuta dollaro come moneta di
scambio globale a questo
scopo va correlata l’inven-
zione del petrodollaro e quella
dello Swift e noi abbiamo do-
vuto cominciare a fare i conti
con un  potere esterno non go-
vernabile .La lira si è svalu-
tata ed a partire dalla metà
degli anni settanta il sistema
finanziario ha cominciato ad
erodere i conti della formica (
allora ) Italia , creando un pro-
gressivo aumento del debito
per volumi e per interessi che
dai 43.000 mld/Lire del 1971
( 47% del pil ) è passato ai
243.000 mld/ lire del 1982 , ai
504.000 mld/ lire del 1985 , ai
1.043.000 mld/lire del 1990 ai
1200 mld /lire del 1996 (
120% del pil ) in prossimità

dell’entrata a Mastrich; ai
primi anni novanta la specula-
zione di Soros sulla lira ha
aperto un altro trauma nel de-
bito pubblico mostrando la
debolezza del paese. In so-
stanza in poco più di venti
anni il debito è cresciuto di
1000 mld/lire in gran parte per
effetto della manipolazione fi-
nanziaria ed in misura minore
per accomodanti politiche di
welfare che ha contribuito
all’aumento delle spese cor-
renti . Di fatto l’Italia è stata
oggetto di una destabilizza-
zione finanziaria che non ha
avuto pari negli altri paesi eu-
ropei delle stesse dimensioni
al punto da dovere ricorrere
alle privatizzazioni che forse
erano in parte un obiettivo
della finanza . A fronte di una
maggiore stabilità nel nuovo
secolo dovuta al crollo del-
l’impero sovietico la dina-
mica della spesa viene
contenuta fino al 2007 in cui
il debito sul pil arriva al
99,7% ma poi scoppia la bolla
finanziaria di Lemhan che
non tocca particolarmente il
paese in modo disastroso
come era stato nei decenni
precedenti . Ma finisce Lem-
han e comincia l’attacco al-
l’euro ed all’Italia nel 2011
che spinge il debito da 1830
mld/euro del 2010 ai 2203
/mld/ euro del 2015 e così il
debito sul pil arriva di nuovo
al 133,6% ancora una volta
siamo vittime della finanza
non regolamentata .Il debito
aumenta in volume e per ef-
fetto degli interessi passivi
che passano il 12 % . Infine il
resto lo fa il covid che colpi-

sce tutti e la finanza rimane in
attesa di tempi migliori per
non aggravare una situazione
estremamente instabile , per
questo il rating del paese non
è stato toccato. In conclusione
di questa prima disamina pos-
siamo verificare che oltre il 40
% del debito che abbiamo ac-
cumulato è per effetto di una
sistematica manipolazione fi-
nanziaria che in ben precisi
periodi temporali ha giocato
sulla nostra pelle , ma questa
responsabilità può essere giu-
dicata e portata all’altare della
BCE per provare a chiedere
un’attenzione sui danni pro-
vocati ? 
E’ possibile la cancellazione
del debito detenuto dalla BCE
per effetto della manipola-
zione finanziaria ? L’idea con-
troversa è stata rilanciata da
diversi commentatori ossia
cancellare il debito pubblico
detenuto dalle banche centrali
, non quello dei risparmiatori
, a seguito di una finanza non
controllata e dal QE con un
patto tra gli stati membri
dell’Eurozona che si dovreb-
bero impegnare a reinvestire
la stessa quantità nei cambia-
menti richiesti dalla disciplina
europea che al momento in
presenza di tale situazione de-
bitoria sono  irrealizzabili.
Forse è politicamente di diffi-
cile attuazione ma non tecni-
camente e forse sarebbe uno
stimolo nuovo che cancella ,
in parte , gli enormi errori e
manipolazioni del recente
passato. E’ possibile aprire il
confronto?
*Professore Emerito 
dell’Università Bocconi

L’effetto della finanza sul debito
pubblico. Cancellazione 

del debito detenuto dalla BCE ?

Secondo le stime dell’Osservatorio eCommerce B2c, nei giorni
compresi tra il Black Friday e il Cyber Monday, gli italiani spen-
deranno online circa 2 miliardi di euro (+8% rispetto al 2022).
In questa occasione, gli operatori particolarmente competitivi
realizzeranno anche 5 volte il fatturato di un giorno medio.
IL PESO DELL’INFLAZIONE
“Sono due le principali considerazioni da fare sul tasso di cre-
scita di quest’anno- dichiara Valentina Pontiggia, direttrice
dell’Osservatorio eCommerce B2c Netcomm del Politecnico di
Milano- Per prima cosa, gran parte di questo incremento è spie-
gato dall’inflazione. In secondo luogo c’è molta incertezza sulla
reale capacità di alcuni merchant di raggiungere il target prefis-
sato: già nel 2022 le previsioni per il Black Friday si sono infatti
dimostrate troppo ottimistiche, con un valore a consuntivo che
ha raggiunto gli 1,85 miliardi di euro rispetto a una stima previ-
sionale di circa 2 miliardi”. 
I settori più interessati da queste iniziative saranno abbiglia-
mento, informatica ed elettronica, giocattoli, gioielli, profumi,
prodotti per la cura del corpo, ma anche oggetti di arredamento,
prodotti enogastronomici, ticketing per eventi e viaggi. 
LA ‘FRENATA’ DEL CANALE ONLINE
Anche in questo periodo, tradizionalmente molto positivo per
l’eCommerce, il canale online, pur continuando a crescere con
un ritmo superiore al Retail totale, risulta meno dinamico ed
esplosivo, più vicino agli andamenti del commercio fisico. Gli
acquisti online, compresi fra il 24 e il 27 novembre, cresceranno
infatti solamente del +8% rispetto a un Cagr (Compounded Ave-
rage Growth Rate) negli ultimi cinque anni pari al +18%.
GLI SCONTI PROLUNGATI
In Italia, e all’estero, le iniziative promozionali non si limitano
esclusivamente al week-end del Black Friday. È ormai evidente
come prolungare il momento degli sconti sia un ottimo metodo
per rendere queste occasioni di acquisto più efficaci verso i con-
sumatori e più utili per i merchant: consente di attirare un nu-
mero crescente di utenti e di distribuire i prodotti su un arco
temporale più esteso.
LE TIPOLOGIE DI SCONTO
Rispetto agli anni precedenti, non cambiano le politiche promo-
zionali: si varia dallo sconto fisso su tutto il carrello, allo sconto
percentuale su una o su tutta la gamma di prodotti, al premio a
fronte del superamento di una definita soglia di spesa o all’of-
ferta della spedizione gratuita. 
Nella maggior parte delle iniziative, non sono previste politiche
di sconto più aggressive rispetto agli anni precedenti: da un
punto di vista economico, l’obiettivo non è solo migliorare i ri-
cavi, ma anche preservare i margini.
PIU’ TRASPARENZA (PER LEGGE)
“Ciò che distingue il Black Friday nel 2023 dovrebbe essere la
maggior trasparenza di informazioni negli annunci di riduzione
dei prezzi, in ottica di tutela del consumatore: si tratta infatti del
primo Black Friday nell’era della Direttiva Omnibus. 
Il decreto ha introdotto per i merchant una serie di nuove dispo-
sizioni in materia di indicazione di annunci di riduzione dei
prezzi nel corso delle campagne promozionali e ha arricchito la
lista delle pratiche commerciali scorrette” conclude Valentina
Pontiggia.

Dire

Black Friday, ma davvero
è boom acquisti? 

Gli esperti dicono di no
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In pensione a 70 anni chi ne
ha 30 oggi. I calcoli dell’Inps

Chi nel 2023 ha trent’anni
dovrà aspettare di aver com-
piuto 70 anni per poter acce-
dere alla pensione di
vecchiaia. 
Arrivano notizie poco confor-
tanti per i giovani nati nel
1993: dovranno aspettare 40
anni per poter andare in quie-
scenza. Questi sono i risultati
di una simulazione effettuata
con il calcolatore Pensami –
Pensione A Misura dell’Inps.
Lo strumento, un simulatore
pensionistico a tutti gli effetti,
risulta essere di particolare
utilità per simulare quale
possa essere il proprio destino
previdenziale, tenendo conto
delle nuove norme sulle pen-
sioni introdotte dal legisla-
tore. Ma cerchiamo di capire
cosa è previsto per il futuro
dei lavoratori.
In pensione a 70 anni
I lavoratori nati nel 1993 – e
che quindi hanno compiuto
30 anni nel corso del 2023 –
potranno accedere alla pen-
sione di vecchiaia al raggiun-
gimento dei 70 anni. Ma
come si è arrivati a questo ri-

sultato? In altre parole i diretti
interessati dovranno lavorare
altri quarant’anni prima di po-
tersi godere il meritato riposo.
Il lavoratore per poter acce-
dere alla pensione di vec-
chiaia - quella definita dalla
Legge Fornero - deve essere
in possesso di almeno tre re-
quisiti:
• avere compiuto almeno 67
anni di età;
• salvo particolari eccezioni,
aver maturato un minimo di
20 anni di contributi;
• percepire un assegno previ-
denziale che risulti essere pari
ad almeno 1,5 volte quello so-
ciale (per il 2023 l’importo è
stato determinato in 503,27
euro). 
Attraverso la Legge di Bilan-
cio è stata eliminata la regola
che impone che l’importo
della pensione debba essere
pari a 1,5 volte l’assegno so-
ciale. Sono stati alzati, però, i
requisiti della pensione antici-
pata, che prevede sempre ven-
t’anni di contributi ma
l’importo erogato deve essere
pari a 3,3 volte l’assegno so-

ciale. Basandosi sugli importi
del 2023 si è quindi passati da
1.409 euro a circa 1.510 euro.
Una situazione che rende dif-
ficile per i giovani con car-
riere troppo spesso
discontinue e bassi salari,
puntare alla pensione antici-
pata. L’unica alternativa è
quella di anzianità.
Un esempio concreto
Partiamo da un esempio con-
creto, in modo da delineare la
situazione in cui si trovano i
trentenni di oggi. Prendiamo
il caso di un lavoratore nato
nel 1993 e che abbia iniziato
a lavorare a 24 anni nel corso

del mese di gennaio 2019. È
laureato e ha trovato impiego
nel settore privato.
Avrà la possibilità di accedere
alla pensione anticipata nel
momento in cui compie 66
anni ed 11 mesi. Deve aver
maturato 20 anni di contributi
effettivi e l’importo dell’asse-
gno deve essere superiore a
3,3 volte quello sociale. Nel
caso in cui lo stipendio fosse
buono è possibile. L’unica al-
ternativa che rimane è quella
di far passare gli anni. Stando
ai calcoli effettuati con il si-
mulatore Inps, avrà la possi-
bilità di ottenere la pensione

di vecchiaia a 70 anni e 2
mesi di anzianità e 20 anni di
contributi.
Come utilizzare 
il simulatore Inps
Tutti gli utenti hanno la possi-
bilità di accedere al calcola-
tore Pensami direttamente dal
sito internet dell’Inps. Lo
strumento risulta essere di
particolare utilità per sapere
se si hanno raggiunto i requi-
siti per poter accedere alle
nuove pensioni Anticipata
flessibile e Opzione donna,
che sono state introdotte attra-
verso la Legge di Bilancio
2023.
Lo strumento è molto com-
pleto, perché oltre alle novità
ha a disposizione tutte le fun-
zioni della vecchia versione,
che tiene conto delle varie ge-
stioni previdenziali di appar-
tenenza del richiedente. Si
passa quindi dalle casse pro-
fessionali alla gestione sepa-
rata per gli autonomi. Risulta,
quindi, essere uno strumento
prezioso per capire quando è
possibile accedere alla pen-
sione.

Cambia il menu di oltre 1 italiano su
3, con il 35% dei cittadini che af-
fronta la spesa quotidiana adottando
strategie che vanno dalla gavetta in
ufficio al taglio degli sprechi fino alla
preferenza accordata ai prodotti ita-
liani, riuscendo nella maggior parte
dei casi a garantirsi la qualità di
quanto mette nel piatto. E’ quanto
emerge dall’indagine Coldiretti/Cen-
sis su “La guerra in tavola” diffusa in
occasione dell’apertura del Forum In-
ternazionale dell’Agricoltura e del-
l’Alimentazione, organizzato dalla
Coldiretti con la collaborazione dello
studio The European House – Am-
brosetti a Villa Miani a Roma.
Anni di guerre e pandemia hanno
causato incertezza, smarrimento e di-
sagio tra le famiglie – sottolinea la
Coldiretti – ma hanno anche avuto
l’effetto positivo di spingere gli ita-
liani ad adottare comportamenti più
virtuosi, da una maggiore propen-
sione ad una spesa più consapevole,
a un rinnovato senso patriottico di so-
stegno all’economia nazionale, dalla
sensibilità verso la riduzione degli
sprechi alla riscoperta delle buone

pratiche della tradizione. Rispetto allo
scorso anno, quando nelle famiglie
aveva prevalso la sorpresa di fronte
alla fiammata dell’inflazione legata
alla guerra in Ucraina, nel tempo gli
italiani hanno dunque adottato con-
tromisure per preservare in ogni caso
qualità e quantità del cibo messo in
tavola, ricorrendo alle proprie compe-
tenze nel fare la spesa e cucinare. Ac-
cade così che chi si trova in situazioni
di difficoltà – rilevano Coldiretti/Cen-
sis – preferisce fare una spesa il più
possibile tricolore, con quasi 9 italiani

su 10 (87,3%) che acquistano prodotti
che garantiscono l’italianità, perché li
considerano di qualità più alta ma
anche per sostenere il lavoro e l’eco-
nomia nazionale. Se in testa alla clas-
sifica delle strategie salva carrello c’è
il ricorso – sottolineano
Coldiretti/Censis – a sconti e promo-
zioni, al secondo posto si piazza il ta-
glio degli sprechi, con una maggiore
sensibilità verso la riduzione del cibo
che finisce nella pattumiera con ef-
fetti economici ed ambientali, anche
attraverso l’utilizzo delle ricette del
giorno dopo, con la cucina degli
avanzi. Le strategie antispreco si ap-
plicano ormai a tutti i versanti – rile-
vano Coldiretti/Censis – a partire
dall’ufficio dove oltre un italiano su
due che lavora si porta la gavetta con
pasti preparati spesso con avanzi di
pasti precedenti. Un’abitudine che ac-
comuna tutte le classi di occupati dai
dirigenti (porta il pranzo fai da te il
50,5%) agli impiegati e insegnanti
(55%), dai dipendenti esecutivi
(62%) fino al 63,9% dei lavoratori
atipici. Ma la difesa delle tasche passa
anche da una maggiore attenzione

alle cose da mettere nel carrello. Se-
condo Coldiretti/Censis il 76,9%
degli italiani prepara regolarmente
una lista della spesa con relativa pro-
grammazione di cosa comperare che
aiuta a tenere sotto controllo gli ac-
quisti d’impulso ed a gestire con più
oculatezza i budget familiari. Una
pratica che accomuna tanto i redditi
alti (72,2%) quanto quelli bassi
(74%).
E con acquisti più responsabili cresce
anche il fenomeno dei farmers mar-
ket. “Il 53,6% dei cittadini compra
nei mercati dei contadini con l’obiet-
tivo di sostenere le realtà locali, ri-
durre l’impatto ambientale dei lunghi
trasporti e garantirsi prodotti più fre-
schi che durano di più” afferma il pre-
sidente della Coldiretti Ettore
Prandini nel precisare che si tratta di
“un impegno sostenuto dalla Coldi-
retti con la realizzazione la più estesa
rete di vendita diretta nel mondo,
quindicimila agricoltori aderenti in
quasi 1200 mercati lungo la Penisola
dove hanno fatto la spesa 20 milioni
di italiani”.
FONTE COLDIRETTI

Consumi: Coldiretti/Censis, la guerra cambia il menu di un italiano su tre
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Siamo ormai a quasi due mesi
dall’avvio del “trimestre anti-
inflazione“, la misura voluta
dal Governo Meloni per alleg-
gerire il carrello della spesa
delle famiglie italiane. Sebbene
i dati sull’inflazione stessa
siano incoraggianti, in realtà
sembra che la misura non stia
garantendo lo sperato rispar-
mio nelle tasche degli italiani.
A riferirlo è Altroconsumo, che
in una recente indagine ha vo-
luto analizzare il trimestre anti-
inflazione sulla spesa
quotidiana degli italiani. 
Al centro dell’ultima indagine
di Altroconsumo ci sono stati
ben 15 punti vendita di 8 ca-
tene (super, iper e discount) tra
Roma e Milano, e ha riguar-
dato i prezzi di 125 categorie di
prodotto, tra le più rappresen-
tative della spesa delle famiglie
italiane. Tutti prodotti che do-
vrebbero avere un prezzo più
contenuto, grazie al trimestre
anti-inflazione, la campagna
introdotta dal Governo Meloni
per il periodo ottobre-dicembre
2023. E quindi generare un
maggior risparmio per le fami-
glie italiane. In effetti un rispar-
mio ci sarebbe stato, ma non
all’altezza delle aspettative.

Come segnala Altroconsumo,
“[…] il carrello tricolore [altro
modo per chiamare la misura,
ndr] non si è andato a sommare
completamente alle promo-
zioni già esistenti, […] e quindi
non ha generato sufficienti oc-
casioni di risparmio in più ri-
spetto rispetto a prima”.
E questo perché il carrello tri-
colore è diventato un’offerta al-
ternativa alle promozioni, e
non un supporto a esse. Guar-
dando al numero di prodotti in
promozione, tra maggio/giu-
gno e ottobre, il numero è au-
mentato dell’11% (da 1.860 a
2.069). E questo nonostante i
prodotti contrassegnati dal car-
rello tricolore fossero ben 666.
Lo sconto non è andato quindi
a sommarsi totalmente alle
altre offerte, ma solo in parte:
“[…] su 100 prodotti apparte-
nenti al carrello tricolore, 70 in
realtà erano già in promo-
zione“. Nel complesso, le nor-
mali offerte della grande
distribuzione sono diminuite di
numero di ben il 36% in media
(addirittura del 60% per le pro-
mozioni “prezzo basso sem-
pre”). E nel 78% casi il
prodotto del carrello tricolore
non era nemmeno il più econo-

mico dello scaffale. 
Quali sono i prodotti fuori 
dal trimestre anti-inflazione
Guardando ai prodotti del car-
rello tricolore, Altroconsumo
ha notato che, sì, ben il 96% di
essi sono a marchio commer-
ciale (private label), ma non
sempre beni di largo consumo.
Come ad esempio l’olio
d’oliva: tra i ben 213 presenti
negli scaffali di questi 15 punti
vendita analizzati. Nessuno di
questi aveva il prezzo ribas-
sato, e così anche l’olio di oliva
non extravergine e l’acqua mi-
nerale, sia naturale che gassata.
Altroconsumo rimarca anche
l’assenza di zuppe e minestre
pronte, crema mani in barattolo
e saponette. E così anche la
pasta, nonostante fosse tra i
prodotti che più di tutti anda-
vano protetti dall’inflazione:
solo il 7% delle penne rigate
presenti a scaffale e il 9% degli
spaghetti erano sotto carrello
tricolore. E così il 6% dello
zucchero bianco e solo il 3%
della passata di pomodoro. Di
contro però, prodotti come i
sacchetti della pattumiera e le
uova fresche grandi erano ab-
bastanza disponibili, almeno
per un 23% in rapporto a tutti i

beni della stessa categoria. Lo
stesso vale anche per il pane
bianco e integrale a fette (ri-
spettivamente il 19% e il 18%
di questi era nel carrello).  Di-
sponibili o meno, erano almeno
più economici? Sembrerebbe
di no. A fronte di un’adesione
disomogenea tra le catene al-
l’iniziativa governativa, non
tutti i prodotti hanno potuto ve-
dere il proprio prezzo riabbas-
sato fino a diventare quello più
economico. Come riferisce Al-
troconsumo:
“Mediamente solo il 22% dei
prodotti sono i meno cari dello
scaffale, questo vuol dire che
per il 78% delle volte avremmo
trovato un prodotto più econo-

mico con cui risparmiare di più
che scegliendo il carrello.”
Quanto si è abbassato 
il prezzo della spesa
Se da una parte Altroconsumo
conferma che rispetto a mag-
gio-giugno “[…] i prezzi dei
prodotti inseriti nel carrello tri-
colore si sono abbassati nei
super e nei discount del 6% e
del 3%“, va detto che i prezzi
sullo scaffale sono aumentati,
“[…] rispettivamente del 4% e
del 5% nei super e negli iper,
dell’1% nei discount.”.
In conclusione, è confermato il
calo, ma solo per pochissimi
prodotti.Addirittura queste
poche riduzioni di prezzo non
hanno avuto un’influenza su
tutto lo scaffale, anche perché
lo sconto del carrello “[…] è
stato bilanciato dall’aumento
degli altri prodotti.“.
Per certi versi il Governo ha
provato a fermare gli effetti
dell’inflazione, ma sembre-
rebbe che la stessa GDO abbia
indirizzato lo sconto solo su al-
cuni beni, quasi sempre della
marca del distributore. Alla
fine le tipologie di prodotti cal-
mierati risultano essere troppo
pochi per poter fare una spesa
di prima necessità completa.
Lo stesso Federico Cavallo, re-
sponsabile relazioni esterne di
Altroconsumo, parla di una
scarsa possibilità di risparmio
per le famiglie italiane.
“[…] Troppo poco, quindi, per
costituire un reale supporto alla
spesa degli italiani e certa-
mente non sufficiente per de-
terminare effetti miracolistici
di abbattimento dell’inflazione
generale.[…] Gli indici ISTAT,
pur in calo grazie principal-
mente agli energetici – prose-
gue Cavallo – restano ancora
alti ad ottobre e le famiglie ri-
schiano di non vedere effetti
positivi ancora per settimane.”

Trimestre anti-inflazione: quanto stanno 
risparmiando gli italiani? I numeri di Altroconsumo
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Solo quasi 4 italiani su 10 (il
37 per cento) riescono oggi a
mettere da parte qualcosa
delle loro entrate mensili: la
media di risparmio è dell’8
per cento che, però, in un
terzo dei casi (32 per cento)
viene utilizzato per far fronte
alle spese straordinarie. Il 55
per cento degli intervistati
non riesce invece oggi ad ac-
cantonare nulla di quanto
guadagna, mentre il 7 per
cento non sa. Chi ce la fa a ri-
sparmiare, nel 45 per cento
dei casi lo programma, ma la
maggioranza (55 per cento) si
limita ad accantonare quanto
rimane dalle spese mensili
senza fare calcoli preventivi.
Il 35 per cento degli intervi-
stati investe i propri risparmi
in Bot o obbligazioni, libretti
remunerati, azioni o altri pro-
dotti finanziari, il 18 per
cento li tiene sul conto cor-
rente, mentre oltre il 20 per
cento, con i soldi che ha "sal-
vato" dalle spese fisse, sce-
glie di concedersi viaggi e
vacanze. 
È quanto rileva l’ultimo Os-

servatorio mensile di Findo-
mestic (Gruppo Bnp Paribas)
dal quale emerge che in un
contesto in cui il 45 per cento
delle famiglie lamenta pro-
blemi economici di media o

grande entità, quasi 9 su 10
cercano di controllare le
spese anche attraverso le mo-
dalità di pagamento: la mag-
gior parte del campione
utilizza il bancomat (43 per

cento delle preferenze) per
avere il saldo del conto cor-
rente sempre aggiornato, il 25
per cento qualsiasi carta o
strumento digitale che con-
senta di avere tutte le spese

tracciate mentre il 22 per
cento preferisce i contanti.
"In questa fase – commenta
Gilles Zeitoun, amministra-
tore delegato e direttore gene-
rale Findomestic
–l’inflazione e il calo del po-
tere d’acquisto restano le pre-
occupazioni principali degli
italiani nonostante la crescita
esponenziale dei timori di
un’escalation delle guerre
che si combattono alle porte
dell’Europa dopo l’avvio del
nuovo conflitto in Medio
Oriente. 
Circostanze complesse che si
ripercuotono sulla sfera emo-
tiva ed economica delle fami-
glie comportando una
fisiologica contrazione della
propensione all’acquisto".
Con la flessione del 9,8 per
cento delle intenzioni d’ac-
quisto rilevata a fine ottobre
(-8 per cento anche a fine set-
tembre), la propensione a fare
acquisti degli italiani non è
mai stata così bassa negli ul-
timi 12 mesi. La quasi totalità
dei settori monitorati è in sof-
ferenza.

Il risparmio? Sempre più un miraggio
Solo 4 italiani su 10 mettono da parte

In soli 12 mesi sono stati più di 2,3 mi-
lioni gli italiani che hanno subito una
truffa o un tentativo di truffa nell’am-
bito dell’assicurazione Rc auto o
moto, ben il 300 per cento in più ri-
spetto alla rilevazione dell’anno pre-
cedente, con un danno complessivo
stimato di quasi 700 milioni di euro.
Questi sono solo alcuni dei numeri
emersi dall’indagine commissionata
da Facile.it agli istituti di ricerca mUp
Research e Norstat. "Un aumento
tanto rilevante delle frodi in un pe-
riodo così ristretto", spiega Andrea
Ghizzoni, Managing Director Insu-
rance di Facile.it, "può essere letto
anche in relazione ai rincari subiti
dagli automobilisti e motociclisti per
sottoscrivere una polizza e la conse-
guente voglia di cercare possibilità di
risparmiare, purtroppo non sempre af-
fidandosi a metodi sicuri". In appena
12 mesi il premio medio pagato in Ita-
lia per assicurare un veicolo a quattro
ruote è cresciuto del 31,5 per cento ar-
rivando, lo scorso mese, a 610,87
euro, mentre quello per le due ruote è

salito del 41,4 per cento, raggiungendo
i 572,97 euro. "Gli italiani vogliono ri-
sparmiare ed i malfattori sfruttano
questa necessità per far cadere nella
propria trappola gli utenti", continua
Ghizzoni "Basta, però, seguire alcuni
semplici accorgimenti per mettersi al
riparo dalle frodi e godere a pieno dei
vantaggi offerti dai numerosi canali at-
traverso i quali si può risparmiare sulle
assicurazioni auto e moto". Se per le
truffe Rc auto o moto gli italiani hanno
perso complessivamente quasi 700 mi-
lioni di euro, l’indagine ha messo in

evidenza come il danno medio per
ogni truffato sia stato di circa 287
euro, in lievissimo aumento rispetto al
2022 (268 euro). Dall’analisi è emerso
come il web sia uno dei canali più uti-
lizzati tanto che nel 42 per cento dei
casi le truffe o i tentativi di truffa
hanno avuto inizio con una falsa email
che rimanda a siti clone. In quasi un
caso su 4, invece, si è trattato di un
finto call center; questa modalità ri-
sulta più che raddoppiata rispetto alla
rilevazione precedente, passando
dall’11,1 al 23 per cento.

Rc per auto e moto, le truffe dilagano
Il web una trappola: danni per 700 mln

Appello del trasporto:
“Salvare i 70 milioni
già destinati al settore”
Il presidente di Fai-Conftrasporto, Paolo Uggè,
è tornato sul tema del credito di imposta a ri-
storo dei maggiori costi sostenuti per l’acquisto
di gasolio di luglio 2022. “Chiediamo un im-
pegno del ministro dei Trasporti, Matteo Sal-
vini, per consentire alle imprese di
autotrasporto la fruibilità dei 70 milioni di euro
già stanziati - ha spiegato Uggè -. Si tratta di
somme residue relative a un precedente prov-
vedimento per il conto proprio e per il trasporto
persone (appunto circa 70 milioni di euro), che
devono essere utilizzate inderogabilmente
entro il 2023”. “Sul questo tema si erano già
avute rassicurazioni circa l'impegno del Mit
per evitare che tali risorse non andassero perse,
ma ad oggi nessun passo avanti è stato fatto -
ha incalzato Uggè -. È indispensabile l’emana-
zione di un provvedimento normativo urgente
che consenta il via libera all’impiego di ‘quei’
70 milioni di euro”. “Confidiamo in un inter-
vento deciso del ministro Salvini: il comparto
dell’autotrasporto italiano non può permettersi
di perdere risorse per le inefficienze della po-
litica”, ha concluso il presidente Fai-Conftra-
sporto.
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“Fondi della Ue non dirottati da Hamas”
Gli aiuti europei non verranno interrotti

La Commissione europea ha
fatto sapere che nessun fondo
di sviluppo dell’Unione euro-
pea destinato alla Palestina è
finito, negli anni recenti, nelle
mani dell’organizzazione ter-
roristica di Hamas, che il 7 ot-
tobre ha attaccato Israele
scatenando la guerra tuttora in
atto, ma ha al contempo chie-
sto “controlli più severi per il
futuro”. 
La revisione è stata ordinata
proprio dopo l’azione terrori-
stica ma i funzionari del-
l’Unione hanno insistito sul
fatto che si è trattato “di una
precauzione” e non di un’indi-
cazione che i fondi del blocco
arrivassero, alla fine, ad
Hamas. L’Unione europea è il
principale fornitore di aiuti
alla Palestina e ha stanziato
circa 1,2 miliardi di euro per i
suoi programmi tra il 2021 e il

2024. “La revisione non ha
trovato alcuna indicazione che
i fondi dell’Ue abbiano bene-
ficiato, direttamente o indiret-
tamente, dell’organizzazione
terroristica di Hamas”, ha di-
chiarato. il vicepresidente
della Commissione, Valdis
Dombrovskis, ai giornalisti
presenti a Bruxelles. Gli aiuti

allo sviluppo vengono utiliz-
zati per progetti destinati ad
avere un impatto a lungo ter-
mine, come il pagamento
degli stipendi dei funzionari
dell’Autorità palestinese, che
governa la Cisgiordania, e il
lavoro dell’agenzia Onu per i
rifugiati palestinesi Unrwa.
L’intervento è separato dagli

aiuti umanitari, destinati alle
necessità urgenti di beni di
prima necessità come cibo,
acqua e alloggi. “La revisione
ha certificato che il sistema di
controllo in vigore ha funzio-
nato”, ha dichiarato Dombrov-
skis. “Di conseguenza, i
pagamenti ai beneficiari e
all’Agenzia delle Nazioni
Unite per il soccorso e l’occu-
pazione dei rifugiati palesti-
nesi (Unrwa) continueranno
senza ritardi”, ha aggiunto. In
totale, la Commissione euro-
pea ha esaminato 119 contratti
per un valore di 330 milioni di
euro e “non ha identificato
alcun caso di deviazione di fi-
nanziamenti a organizzazioni
terroristiche o di finanzia-
menti che hanno facilitato la
diffusione dell’odio o dell’an-
tisemitismo”, ha dichiarato un
alto funzionario dell’Unione

europea. Si tratta dell’88 per
cento di tutti i contratti valu-
tati, tra cui 216,4 milioni di
euro per contratti con agenzie
degli Stati membri, organizza-
zioni internazionali, Nazioni
Unite e il programma Pegase
che fornisce assegni alle fami-
glie a basso reddito. Ma il fun-
zionario dell’Ue ha detto che
sette programmi, per un valore
di 75,6 milioni, di euro sono
stati valutati “non fattibili”
perché riguardano “principal-
mente” progetti infrastrutturali
a Gaza, come i servizi di desa-
linizzazione dell’acqua. Que-
sti fondi saranno ora
riassegnati alla Palestina come
aiuti allo sviluppo o umanitari,
ha dichiarato Dombrovskis. Il
funzionario dell’Unione euro-
pea ha aggiunto che 25 mi-
lioni di euro sono già stati
riattribuiti agli aiuti umanitari.

Economia Europa

La Corte costituzionale tedesca
ha sancito che il governo non
può trasferire le risorse contratte
a debito durante la pandemia in
un fondo per la transizione eco-
logica. L’esecutivo è dunque
adesso impegnato a cercare altri
60 miliardi di euro nelle pieghe
del bilancio federale, mentre gli
economisti hanno avvertito che
“i tagli alla spesa potrebbero co-
stare al Paese la crescita econo-
mica nei prossimi anni”. Per
ripianare il mancato trasferi-
mento, il ministro delle Finanze
Christian Lindner (Fdp/Renew
Europe) ha chiesto infatti nuovi
tagli alla spesa pubblica tedesca.
Tuttavia, nel corso di un’audi-
zione parlamentare, alcuni eco-
nomisti hanno avvertito che i
tagli agli investimenti previsti
potrebbero impedire alla Ger-
mania di riprendersi dall’attuale
recessione. “Siamo bloccati
nella stagnazione e stiamo af-
frontando una sfida multipla dal
lato dell’offerta per la nostra
economia”, ha dichiarato Mi-
chael Hüther, direttore dell’Isti-
tuto economico tedesco (Iw),
collegato alle organizzazioni dei
datori di lavoro tedeschi. Le
sfide della transizione verde, i
deficit infrastrutturali e l’invec-

chiamento della società “signi-
ficano che abbiamo un grande
bisogno di investimenti”, ha ag-
giunto. “Se ciò non avviene, e lo
vediamo nella descrizione delle
crisi storiche degli investimenti,
queste tendono ad alimentarsi
da sole per un periodo di tempo
più lungo”, ha aggiunto Hüther,
aggiungendo che “ciò significa
che probabilmente non pos-
siamo più aspettarci una crescita
del Pil l’anno prossimo”. Finora
la Commissione Ue prevede
una contrazione dell’economia
tedesca dello 0,3 per cento nel
2023 e una crescita dello 0,8 per
cento per il prossimo anno.
Anche Jens Südekum, economi-
sta dell’Università di Düssel-
dorf, ha esortato il governo a
risolvere la questione in tempi

brevi, ma senza ridurre gli inve-
stimenti, che potrebbero mettere
la Germania in una posizione di
svantaggio competitivo a livello
internazionale. “Gli Stati Uniti
stanno attualmente perseguendo
una politica fiscale molto espan-
siva, fortemente incentrata sugli
investimenti in tecnologie fu-
ture, soprattutto in settori in cui
l’Europa e la Germania possono
ancora essere considerate leader
a livello internazionale”, ha di-
chiarato Südekum. Le risorse
del Fondo per il clima e la tran-
sizione avrebbero dovuto finan-
ziare, tra le altre cose,
l’espansione della mobilità elet-
trica, i sussidi per le nuove fab-
briche di chip e la produzione di
idrogeno necessario per prodotti
come l’acciaio verde.

Berlino, bloccati i soldi del green deal
Gli analisti: “La recessione sarà lunga”

Cartello tra banche
Bruxelles sanziona
l’olandese Rabobank

Manipolava, assieme a Deutsche Bank, il mercato ob-
bligazionario in barba alle regole sul funzionamento del
mercato unico, fissando il prezzo dei titoli in maniera ar-
bitraria. Per questo motivo Rabobank si è vista infliggere
dalla Commissione europea una multa da 26,6 milioni
di euro. Il gruppo bancario olandese ha fatto parte di un
cartello assieme al principale istituto di credito tedesco,
ma Deutsche Bank è stata “graziata” dall’Antitrust co-
munitario per aver confessato l’attività irregolare e aver
fornito tutte le informazioni utili per riparare alla viola-
zione delle regole di concorrenza. Una collaborazione
che ha permesso di evitare multe da 156 milioni di euro.
Oggetto delle pratiche anti-concorrenziali di Rabobank
e Deutsche Bank le obbligazioni Ssa denominate in euro
(obbligazioni sovra-sovrane, sovrane straniere, sub so-
vrane/di agenzie) e obbligazioni garantite dal governo
negoziate nello Spazio economico europeo (See), che
riunisce gli Stati membri dell’Ue, Islanda, Lichtenstein
e Norvegia. 
Questo commercio contrario alle regole è andato avanti
dieci anni, tra il 2006 e il 2016. In questo periodo le due
banche, attraverso alcuni dei loro operatori commerciali,
si sono scambiate informazioni commercialmente sen-
sibili e hanno coordinato le rispettive strategie commer-
ciali e di prezzo. 
“Mercati di negoziazione delle obbligazioni affidabili e
ben funzionanti sono fondamentali non solo per le auto-
rità nazionali, ma anche per gli investitori che acquistano
e negoziano”, sottolinea Didier Reynders, commissario
per la Concorrenza a seguito del congedo non retribuito
di Margrethe Vestager. Da qui la scelta di multare Rabo-
bank.
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L’Agenzia giapponese per i servizi fi-
nanziari allenterà una serie di restrizioni
alle banche in vigore da tempo che, al
momento, non consentono agli istituti
di credito di andare oltre una certa
quota di partecipazione in aziende con
più di 10 anni di attività. Lo ha reso
noto il quotidiano economico “Nikkei”. 
In linea di principio, le banche attual-
mente in Giappone non possono dete-
nere più del 5 per cento dei diritti di
voto nelle società operative per garan-
tire che siano finanziariamente solide e
per evitare la concentrazione della pro-
prietà industriale. Ma esiste un’ecce-
zione per le startup con meno di 10 anni
che permette alle banche medesime di
assumerne fino al 100 per cento della
proprietà attraverso filiali indipendenti
specializzate negli investimenti.
L’Agenzia sta adesso valutando la pos-
sibilità di espandere questa eccezione
per includere le piccole e le medie im-

prese private che abbiano più di 10
anni. Il nuovo limite massimo sarà de-
terminato in base, tra gli altri fattori,
alle esigenze dello specifico settore

operativo. Le start up di ricerca e svi-
luppo spesso impiegano più di 10 anni
per portare i loro prodotti sul mercato.
Secondo il ministero dell’Economia,

del Commercio e dell’Industria, oltre il
60 per cento delle start up focalizzate
su ricerca e sviluppo hanno impiegato
più di 10 anni per quotarsi in Borsa. 
“Le banche hanno sottolineato che l’at-
tuale regola dei 10 anni è troppo breve
per fornire un sostegno coerente dalla
ricerca e sviluppo alla commercializza-
zione dei prodotti”, ha affermato un alto
funzionario dell’Agenzia. Fornire de-
naro a rischio, cioè veri e propri prestiti,
alle start up è, d’altronde, essenzial-
mente il ruolo del capitale di rischio e
dei fondi. 
Secondo la Japan Venture Capital As-
sociation, il 41 per cento dei fondi rac-
colti dalle start up nel 2022 era capitale
di rischio, mentre il 3,5 per cento pro-
veniva da istituzioni finanziarie. Tutta-
via, l’importo degli investimenti
azionari provenienti dal capitale di ri-
schio in Giappone è solo circa l’1 per
cento di quello negli Stati Uniti.

Il Giappone tende la mano alle start up
Più libertà alla partecipazione bancaria

Yuan debole, la Cina cambia strada
Nuovo capo per l’Autorità dei cambi
La Cina sta per nominare Zhu Hexin, ban-
chiere veterano e leader del conglomerato fi-
nanziario statale Citic Group, come nuovo
capo dell'Autorità di regolamentazione dei
cambi. La notizia è stata anticipata da fonti go-
vernative che hanno familiarità con la que-
stione e la decisione è maturata in un contesto
di crescenti difficoltà per l'economia e i mer-
cati. La nomina di Zhu alla guida della State
administration of foreign exchange (Safe) do-
vrebbe essere annunciata entro la settimana.
Zhu, 55 anni, sarà anche nominato vicegover-
natore della People's Bank of China (Pboc),
che sovrintende all'Autorità di regolamenta-
zione dei cambi. Tre diverse fonti hanno altresì
riferito che la scorsa settimana il cosiddetto di-
partimento centrale di organizzazione del Par-
tito comunista cinese ha condotto controlli di
idoneità su Zhu, una prassi seguita per tutte le
nomine governative di alto profilo nel Paese.
Al momento i rappresentanti della Pboc, della
Safe e della Citic non hanno risposto alle ri-
chieste di commento da parte dell’agenzia
Reuters. Analogamente, Reuters non è riuscita
a contattare il dipartimento centrale dell'orga-
nizzazione del partito e neppure lo stesso Zhu
per un commento. Tutte le fonti hanno prefe-
rito rimanere anonime perché non autorizzate
a parlare con i media. La nomina di Zhu a capo
della Safe arriverà in un momento in cui la se-
conda economia mondiale sta faticando a rilan-
ciare la crescita, a respingere il rischio di
instabilità finanziaria e a stabilizzare la valuta
per arginare i deflussi di capitale. Una grave
flessione del settore immobiliare, che rappre-
senta circa un quarto dell'attività economica ci-

nese, e notevoli debiti delle amministrazioni
locali rappresentano sfide importanti per il set-
tore bancario e per l'economia in generale. Zhu
assumerà il ruolo di responsabile della regola-
mentazione del forex da Pan Gongsheng, che
ricopre la carica dal 2016 e che è stato nomi-
nato governatore della Banca centrale a luglio.
Secondo quanto riportato da Reuters e altri
media, Zhu era anche candidato al ruolo di go-
vernatore della Pboc. A dimostrazione del suo
crescente status all'interno del governo, nel
2022 Zhu è stato nominato membro supplente
del Comitato centrale del Partito comunista, il
più grande degli organi decisionali. In prece-
denza ha ricoperto incarichi di alto livello
presso gli istituti di credito statali Bank of
Communications e Bank of China. Laureato in
ingegneria presso la Shanghai University of Fi-
nance and Economics, Zhu è stato anche vice
governatore della Banca centrale e vice gover-
natore della provincia di Sichuan, nel sud-ovest

Paesi emergenti Brics
Il Pakistan ha chiesto
di entrare nel gruppo

Il Pakistan ha presentato la richiesta per unirsi al gruppo dei
Brics nel 2024 e conta sull’assistenza della Russia durante il
processo di adesione. Lo ha dichiarato l’ambasciatore del Paese
in Russia, Muhammad Khalid Jamali, in un’intervista all’agen-
zia di stampa russa Tass. Alla domanda se il Pakistan abbia for-
malizzato la sua richiesta al gruppo degli Stati emergenti, il
diplomatico ha risposto affermativamente e ha confermato che
Islamabad intende unirsi al gruppo durante la presidenza della
Russia nel 2024. “Il Pakistan vorrebbe far parte di questa im-
portante organizzazione e stiamo contattando i Paesi membri
per ottenere sostegno all’adesione del Pakistan in generale e
della Federazione Russa in particolare”, ha aggiunto l’amba-
sciatore. Il vice ministro degli Esteri russo, Sergey Ryabkov, ha
dichiarato all’inizio di ottobre che i Brics intendono concordare
una lista di candidati per lo status di Stato partner prima del
prossimo vertice a Kazan, nel 2024.

Riunione dell’Opec+
L’Arabia ha ottenuto
un rinvio di 4 giorni

L'Opec+, l’Organizzazione dei Paesi produttori di petrolio, ha
deciso ieri di rinviare a sorpresa al 30 novembre prossimo la
riunione prevista per domenica ventura, provocando un’imme-
diata reazione delle quotazioni del greggio sul mercato mon-
diale che sono scese del 4 per cento. La riunione allargata dei
Paesi produttori, che include Arabia Saudita e Russia, fra i più
accesi fautori della politica di tagli alla produzione per dare so-
stegno ai prezzi, deve appunto decidere sull'accordo riferito ai
livelli produttivi, inserendo eventuali modifiche a quanto pre-
visto per il 2024. La decisione di spostare il summit è stata co-
municata con una nota ufficiale diffusa dall'Opec+ ma gia' in
precedenza l'agenzia Bloomberg aveva scritto che un rinvio era
possibile a causa dello scontento dell'Arabia Saudita nei con-
fronti degli altri membri rispetto ai loro attuali livelli di produ-
zione e all’indisponibilità, a quanto pare, di procedere ad
ulteriori tagli.
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Nel centro di Roma, a piazza Venezia,
l’intenso traffico autorizzato a entrare
nella zona a traffico limitato è incana-
lato su due corsie che costeggiano il
Vittoriale, superano l’imbocco dei Fori
Imperiali e arrivano all’incrocio con
via IV Novembre e via del Corso, dove
i vigili convogliano le vetture in base
alla direzione percorsa. Sono appena
duecento metri e, da ormai oltre un
mese, a percorrerli, a seconda degli
orari, ci si può impiegare mezz’ora, un
quarto d’ora o solo pochi minuti. I pe-
doni devono invece seguire un per-
corso guidato che costeggia Palazzo
Venezia, prosegue tra barriere metalli-
che alte due metri e sbuca all’altezza
di Palazzo Bonaparte. Lungo le stesse
barriere, alcuni cartelli spiegano ai
passanti che sono in corso i lavori per
la costruzione di una fermata della
linea C della metropolitana. “Sarà la
stazione della metro più bella del
mondo”, ha detto il sindaco Roberto
Gualtieri, presentando all’Auditorium
l’annuale rapporto alla città. Per il
primo cittadino l’aumento del traffico
è “fisiologico”, poiché in tutta la città
sono stati aperti 1.322 cantieri pub-
blici, un centinaio dei quali di grandi
dimensioni e in gran parte per prepa-
rare la città ad accogliere al meglio i
32 milioni di visitatori previsti per il

Giubileo del 2025. Secondo le stime
dell’amministrazione, saranno spesi al-
meno tre miliardi e mezzo di euro.
Non tutti i lavori saranno però conclusi
entro l’Anno Santo: per alcuni la con-
segna è prevista nel 2026, in altri casi
si arriva al 2030, quando la città spera
di vedersi assegnare l’Expo, in altri an-
cora al 2033, quando ci sarà un Giubi-
leo straordinario per il bimillenario
della redenzione di Gesù. Tra le altre
cose, piazza San Giovanni sarà rifatta
con 15 milioni di euro dei fondi per il
Giubileo; 12 milioni di euro sono stati
stanziati per rimettere a posto e pedo-
nalizzare piazza della Repubblica; tre

nuove linee di tram saranno pagate con
i fondi europei del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (Pnrr); 200 milioni
serviranno ad asfaltare 800 chilometri
di strade e 10 milioni per rifare i mar-
ciapiedi. Sarà aggiornato anche il
Piano regolatore approvato dalla
giunta di Walter Veltroni nel 2008. Se-
condo lo staff di Gualtieri i tempi lun-
ghi di questi lavori sono dovuti alla
situazione “disastrosa” ereditata dalla
giunta precedente della grillina Virgi-
nia Raggi. 
All’Auditorium, Gualtieri ha definito i
lavori in corso a Piazza Venezia
“un’operazione a cuore aperto in una

delle aree archeologiche a più alta den-
sità del pianeta”. Il progetto prevede
che nell’atrio della stazione sarà alle-
stita una mostra permanente degli og-
getti trovati durante gli scavi e la
fermata in futuro collegherà la linea C
alla D, ancora tutta da costruire. I la-
vori sono cominciati a giugno del
2023, costeranno due miliardi di euro
e andranno avanti per dieci anni. Al
termine, ha detto Gualtieri, “Roma
avrà finalmente una metropolitana
all’altezza di un paese europeo”. Nel
frattempo, i romani e i turisti devono
fare i conti con i disagi provocati dal-
l’apertura del cantiere: traffico più cao-
tico di prima, fermate dei bus spostate,
tratte deviate e taxi fermi. La mobilità
nel centro di Roma è diventata un pro-
blema da quando il cantiere, il 21 otto-
bre, è stato allargato a due terzi della
piazza. Alla fine di ottobre dodici sin-
dacati dei tassisti, con l’eccezione
della Cgil, hanno scritto una lettera al
Comune per protestare contro l’au-
mento del traffico provocato dai lavori
in corso, che secondo loro ha raddop-
piato la durata dei loro spostamenti. I
tassisti hanno chiesto l’aumento di tre
euro per ogni corsa, l’apertura di via
dei Fori Imperiali e misure per limitare
il traffico privato, come le targhe al-
terne.

Roma stretta nella morsa dei cantieri
Si lavora anche per l’eterna Metro C

Tra meno di una settimana, il 28 no-
vembre, a Parigi, nella sede del Bureau
des Expositions, si terrà la votazione
per la scelta della sede di Expo 2030:
tre le città in corsa, diversi osservatori
indicano come favorita al nastro di par-
tenza la capitale saudita Riad ma Roma
sta giocando tutte le sue carte per pro-
vare a insidiarla; appare più attardata
invece la coreana Busan. Negli ultimi
giorni di campagna elettorale, ciascuna
delle tre contendenti cercherà di strap-
pare le ultime adesioni da parte degli
Stati ancora incerti su chi votare. Nelle
scorse settimane si sono susseguite le
missioni diplomatiche a caccia degli
ultimi voti. 
Per vincere al primo scrutinio servono
120 voti, ovvero la maggioranza dei
due terzi del Bie, un traguardo che ap-
pare difficile per tutti. Poi da un even-
tuale secondo turno si apriranno altri
scenari. Determinanti nelle scorse edi-
zioni sono state proprio le mediazioni
svolte durante i pochi minuti che inter-
corrono tra una votazione e l'altra.
L'Arabia Saudita ha profuso uno sforzo
notevole di fondi per sostenere la can-

didatura ad Expo, che rientra nella stra-
tegia del regno per diversificare gli in-
vestimenti entro il 2030. Il dossier di
Riad da quanto è trapelato in questi
mesi avrebbe raccolto i favori della
gran parte degli Stati africani, ma
anche quello della Francia che ha par-

lato di impegno almeno per il primo
scrutinio. Roma invece ha incassato
l'endorsement di alcuni partner europei
oltre a quello degli Stati Uniti e del
Brasile, stati capaci di trascinare con sé
altri voti. Non sono mancate le critiche
ai sauditi sul piano dei diritti umani.

Negli scorsi mesi una decina di asso-
ciazioni hanno scritto al segretario ge-
nerale del Bie, Dimitri Kerkentzes, per
chiedere di "escludere la candidatura
dell'Arabia Saudita" perché un evento
di intrattenimento non "costituisca una
copertura della repressione del go-
verno". La corsa di Busan sembra
avere minori chance. Tra gli endorse-
ment arrivati negli scorsi mesi si se-
gnala quello della Mongolia. La Corea
del Sud promette un'esposizione high-
tech, impreziosita dall'uso dell'intelli-
genza artificiale, del 6G e di aeroporti
e porti “intelligenti”. In un eventuale
secondo turno l'Italia potrebbe tentare
di chiedere alla Corea di far convergere
i suoi voti sul suo dossier. Il masterplan
romano è ambizioso, punta a curare al-
cune ferite urbanistiche cittadine.
L'idea è quella di rigenerare l'area di
Tor Vergata, dove si dovevano svol-
gere i Mondiali di nuoto del 2009, a
partire dello scheletro della Vela di Ca-
latrava, rimasta incompiuta dal 2011,
con un boulevard urbano che passando
attraverso una serie di parchi giunga
fino in centro storico.

Expo, voto vicino. La Capitale gioca le sue ultime carte
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Sulla riva sinistra del Dnepr, nel di-
stretto di Krynok, dove è stata creata la
base più mediatica del conflitto
ucraino, continuano i combattimenti.
Missili MLRS, TOS “Solntsepek”,
obici, droni e aviazione martellano le
posizioni ucrain. 
Secondo il nostro Ministero della Di-
fesa di Mosca “nella direzione di Kher-
son, unità del gruppo di truppe russo,
attacchi aerei e fuoco di artiglieria
hanno sconfitto le concentrazioni di
manodopera ed equipaggiamento della
35a e 36a Brigata dei Marines. A se-
guito di un complesso attacco a fuoco,
sono stati eliminati fino a 50 militari
delle forze armate ucraine e due vei-
coli”. 
A giudicare dai filmati pubblicati sui
social network, subito dopo lo sbarco
sulla riva sinistra del fiume per stabi-
lirvi teste di ponte, i marines ucraini si
trincerano  case preselezionate situate
proprio al largo della riva del fiume  e
vu si nascondono.  Ma ciò che sta real-
mente accadendo nella località di
Krynki è avvolto nella “nebbia della
guerra”. Gli aggregatori di notizie,
compresi quelli russi, spesso pubbli-
cano la versione ucraina degli eventi,
talora molto fantasiosa, ma in effetti sul
lato sinisro del fiume da più di un mese
si svolgono feroci combattimenti.  
Qui gli ucraini  mostra i suoi denti nel
combattimento di controbatteria, così
come negli attacchi con i droni. Tutta-
via a causa del denso incendio prove-
niente dalla riva destra, i russi non
controllano il territorio costiero vicino
a Krynoki, ma che non è ancora possi-
bile definire controllato dalle forze
ucraine, semmai ancora zona grigia di
combattimento. 
Internet riporta la narrazione secondo
cui nella direzione di Kherson i marines
ucraini continuano a mantenere la parte

centrale di Krynoki. Grazie al trasferi-
mento di nuove forze, il nemico è riu-
scito a prendere posizione nella zona
forestale a sud del villaggio.
Da parte russa la testa di ponte ucraina
viene bombardata da TOS e i cannoni
navali mentre l’aviazione russa favori-
sce la comunicazione fra le varie unità.  
I video di Kiev disponibili su Internet
mostrano “eroi seduti negli scantinati”.
in particolare, i "Berretti Neri del Mar
Caspio" che hanno pubblicato filmati di
un  nostro corazzato da trasporto truppe
russo che percorreva il villaggio. 
Sergei Khlan, portavoce dell'ammini-
strazione militare della parte della re-
gione di Kherson sotto il controllo delle
forze armate ucraine, ha dichiarato il 20
novembre che il bombardamento russo
sulla riva occidentale (destra) della re-
gione di Kherson è diminuito a causa
delle cattive condizioni meteorologi-
che, che hanno permesso di inviare un
altro gruppo di commando sulla riva si-
nistra.
L’Istituto Americano per lo Studio della
Guerra (ISW) ha immediatamente dif-

fuso la notizia dell’ultima ora: “Le
truppe ucraine hanno continuato le ope-
razioni sulla sponda orientale (sinistra)
della regione di Kherson e, secondo
quanto riferito, sono avanzate il 21 no-
vembre”. 
Un canale di telegram russo afferma
che le forze armate ucraine hanno attac-
cato dalla direzione di Krynoki (30 km
a nord-est di Kherson e 2 km dal fiume
Dnepr) e sono entrate in un'area fore-
stale vicino all'insediamento.
Secondo fonti russe invece,  unità avan-
zate dell'esercito russo cercano costan-
temente di attaccare, operando
principalmente lungo la strada costiera
Oleshki - Novaya Kakhovka, dal lato
del villaggio. Mentre  Campi Cosacchi
e Korsunka, impediscono alle truppe
ucraine di espandere la testa di ponte
verso la strada T-22-06 e la foresta an-
tistante. 
Analisti militari ucraini, citando fonti
dello Stato Maggiore informano che “a
nord del villaggio di Podstepnoe unità
avanzate delle Forze Armate ucraine
continuano a controllare il territorio

della centrale elettrica solare e l’area
circostante, nonché il tratto della strada
costiera a nord di essa, sebbene il ne-
mico sia costantemente attaccato dal
lato del villaggio”. 
Nel frattempo, questa testa di ponte
viene battuta dall’aviazione russa, ma è
cambiata la tattica di combattimento
degli ucraini che ora operano in piccoli
gruppi di 3 o 6 marines che si infiltrano
a ovest di Aleshki e si nascondono tra i
canneti del fiume Konka nel tentativo
di raggiungere il ponte Antonovsky.
Secondo l'analista del portale ucraino
Defense Express “si può discutere a
lungo e ostinatamente sull’opportunità
operativa delle azioni attive delle nostre
Forze armate nell’operazione (definita)
“salto attraverso il Dnepr”, soprattutto
nel contesto del consumo di vite umane
e risorse, ma una cosa è fuori dubbio: il
comando del gruppo di forze russo
(GV) "Dnepr" è attualmente in una si-
tuazione piuttosto difficile”. 
Secondo fonti ucraine  sarebbe possi-
bile creare un potente distaccamento
mobile di marines nel Dnepr esponendo
i russi, durante l’attraversamento del
fiume, al potente fuoco dell'artiglieria
della NATO. Ma la tattica dei russi è
quella di intimorire e contrastare le  pic-
cole unità che si infiltrano sulla riva si-
nistra del fiume e battere con
l’artiglieria le piccole teste di ponte
create dagli ucraini.
Tuttavia l’impressione di molti analisti
è che su Kherson non si stia giocando
una partita decisiva, ma si vada creando
quella sanguinosa situazione di stallo su
tutto il fronte di 800 chilometri, stallo
che il generale ucraino Valery Zalu-
zhny, comandante in capo delle forze
armate di Kyjiv, ha evocato recente-
mente nella sua intervista a The Econo-
mist.
GiElle

Ucraina. Cosa accade sulla riva sinistra
del Dnepr, cronaca di una battaglia     
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Filippo Turetta sarà in Italia sabato
L’audio di Giulia Cecchettin 

ad un’amica: “Vorrei non vederlo più 
ma ho paura per lui, mi sento in colpa”

Filippo Turetta verrà conse-
gnato alle autorità italiane sa-
bato 25 novembre, e arriverà a
Venezia. Lo ha riferito il legale
del giovane, Giovanni Caruso.
Un aereo dell'Aeronautica mili-
tare partirà alle ore 8.00 da
Roma, e arriverà alle 10.00 a
Francoforte per prelevare Tu-
retta. La partenza dallo scalo te-
desco è prevista per le 10.45,
con destinazione Venezia. Va
detto poi che Giulia Cecchettin
non voleva avere più contatti
con Filippo Turetta: era arrivata
a questa conclusione vista l’in-
sistenza con cui il suo ex fidan-
zato gli chiedeva di vederla (la
criminologa Roberta Bruzzone
ha parlato di assedio), ma non
aveva ancora tagliato i ponti
perchè aveva paura che lui po-
tesse farsi del male. “Comincio
a non sopportarlo più, mi pesa.
Vorrei che sparisse”: Giulia lo
aveva confidato a una sua amica
in un messaggio vocale che oggi
suona quanto mai drammatico.
Giulia aveva capito che il com-
portamento di Turetta stava pas-
sando la misura, ma ha avuto
paura che lui si potesse suici-
dare, visto che lo ripeteva di
continuo, le diceva di essere de-

presso e che gli unici momenti
felici per lui erano quando la ve-
deva o sentiva. Lo stesso ra-
gazzo che la sera dell’11
novembre, dopo aver mangiato
con lei in un fastfood, l’ha vio-
lentemente aggredita a pugni e
poi colpita ripetutamente con un
coltello per poi caricarla sulla
sua Punto dove la 22enne è
morta dissanguata. L’audio con
la voce di Giulia è stato fatto
ascoltare mercoledì sera durante
la puntata di ‘Chi l’ha visto’ e
un’anticipazione era passata
anche dal Tg1 delle 20. Ecco le
parole di Giulia: “Mi sento in
una situazione in cui vorrei che
sparisse, vorrei non avere più
contatti con lui, però allo stesso
tempo lui mi viene a dire cose
del tipo che è superdepresso,

che ha smesso di mangiare, che
passa le giornate a guardare il
soffitto, che pensa solo ad am-
mazzarsi, che vorrebbe morire.
Non me le viene a dire per
forza, secondo me, come ricatto,
però suonano molto come ri-
catto. E allo stesso tempo mi
viene a dire chel’unica luce che
vede nelle sue giornate sono le
uscite con me, o i momenti in
cui io gli scrivo“. E quindi que-
sta cosa con il fatto che io vorrei
non vederlo perchè comincio a
non sopportarlo più, mi pesa.
Vorrei fortemente sparire dalla
sua vita, ma non so come farlo
perché mi sento in colpa perché
ho troppa paura che possa farsi
male in qualche modo”. Infine
va detto che ci sono novità
anche sulla squadra di avvocati
che dovranno difendere Turetta.
L'avvocato Giovanni Caruso,
del foro di Padova, ordinario di
Diritto Penale all'Università
degli Studi di Padova, è il nuovo
difensore di Filippo Turetta, il
22enne di Torreglia (Padova)
accusato dell'omicidio di Giulia
Cecchettin. Caruso affianca nel
collegio difensivo il primo le-
gale, l'avvocato Emanuele
Compagno di Dolo (Venezia).

“Pertanto vi incoraggio a pro-
muovere una ‘ecologia della
comunicazione’ nei territori,
nelle scuole, nelle famiglie,
tra di voi. Voi avete la voca-
zione di ricordare, con uno
stile semplice e comprensi-
bile, che, al di là delle notizie
e degli scoop, ci sono sempre
dei sentimenti, delle storie,
delle persone in carne e ossa
da rispettare come se fossero
i propri parenti. E vediamo
dalle tristissime cronache di
questi giorni, dalle terribili
notizie di violenza contro le

donne, quanto sia urgente
educare al rispetto e alla cura:
formare uomini capaci di re-
lazioni sane. Comunicare è
formare l’uomo. Comunicare
è formare la società. Non ab-
bandonate il sentiero della
formazione: sarà esso a por-
tarvi lontano”. Lo dice Papa
Francesco nel ricevere in
udienza le delegazioni della
Federazione italiana settima-
nali cattolici, dell’Unione
stampa periodica italiana,
delle Associazioni “Corallo”
e “Aiart – cittadini mediali”.

Violenza contro le donne,
interviene il Papa: 

“Formare uomini capaci 
di relazioni sane”

Due scosse di terremoto si
sono verificate a L’Aquila
oggi pomeriggio. La prima
alle 17.52 di magnitudo 3.6 si
è verificata a 3 km dal capo-
luogo abruzzese e a 13 km di
profondità. La seconda un mi-
nuto dopo con epicentro a 3
km dal Comune di Lucoli
(Aq) e con una magnitudo di
3.7, a 10 km di profondità. Le
scosse sono state avvertite di-
stintamente dalla popola-
zione. 
Non ci sono danni da quanto
si apprende.  “All’esito del-
l’incontro, convocato d’ur-
genza in prefettura a seguito
delle due scosse di terremoto
che hanno interessato il terri-
torio aquilano, è stata decisa
la sospensione delle attività
didattiche delle scuole di ogni
ordine e grado e dei servizi
educativi per l’infanzia per la
giornata del 23 novembre”. È
stato il primo cittadino, il sin-
daco Pierluigi Biondi a darne

notizia. In attesa delle verifi-
che dei plessi scolastici, resta
la preoccupazione della citta-
dinanza. “La situazione in
città è tranquilla” dice Biondi,
“le telefonate alle centrali
operative si sono concentrate
soltanto subito dopo gli
eventi, è normale ci sia ancora
agitazione”.  
Anche il senatore aquilano
Guido Quintino Liris non na-
sconde la paura richiamando
a un passato “che fa ancora
male ma che ci ha insegnato
tanto”. In collegamento da
Palazzo Madama, il parla-
mentare, membro della Com-
missione permanente
Bilancio, ha ricordato che
l'episodio tellurico si è verifi-
cato mentre il governo è im-
pegnato a mettere in
Finanziaria “importanti fondi
sul dissesto idrogeologico e
sulle catastrofi naturali per
coprire a livello assicurativo
immobili e aziende”.

L’Aquila torna a tremare, due
scosse di magnitudo tra 3.6 e 3.7 

I Finanzieri del Comando Provin-
ciale di Frosinone, al temine di ar-
ticolate indagini economico
finanziarie, hanno dato esecu-
zione ad un decreto di sequestro
finalizzato alla confisca emesso
dal Tribunale Misure di Preven-
zione di Roma nei confronti di un
imprenditore di Cassino per un
valore complessivo di oltre 3 mi-
lioni di euro.  In tale contesto, le
indagini condotte dalle Fiamme
Gialle del cassinate avevano con-
sentito di rilevare che l’imprendi-
tore, per oltre dodici anni, aveva
posto in essere le condotte ascritte
in modo continuativo e professio-
nale nei confronti di decine di vit-
time, quasi tutte esercenti attività
commerciali e in un evidente stato
di bisogno, quest’ultimo acuito
dalla crisi economica dovuta alla
pandemia e alla crisi energetica,
stabilendo in una delle attività
commerciali allo stesso ricondu-

cibile il centro operativo in cui le
avvenivano le erogazioni di de-
naro. Sulla base dei successivi ac-
certamenti eseguiti, i Finanzieri
del Gruppo di Cassino hanno rac-
colto elementi che hanno portato
il Tribunale - Misure di Preven-
zione di Roma a datare la perico-
losità sociale del soggetto
dall’anno 2008 e a presupporre
che, da tale anno, l’imprenditore
abbia vissuto abitualmente, anche
in parte, con i proventi di attività
delittuosa. 
Gli accertamenti patrimoniali
hanno altresì consentito di rile-
vare la sussistenza di una spropor-
zione tra le risorse di cui il
soggetto e il suo nucleo familiare
potevano disporre e il valore dei
beni dei quali ha avuto la diretta e
indiretta disponibilità. In partico-
lare, il provvedimento emesso dal
Tribunale - Misure di Preven-
zione di Roma ha disposto il se-

questro di un patrimonio mobi-
liare e immobiliare costituito da:
nove locali commerciali; otto ap-
partamenti; sei locali ad uso ga-
rage e/o deposito; cinque terreni;
due autovetture; tre attività com-
merciali situate nel centro citta-
dino e operanti nel commercio di
prodotti ittici, della ristorazione,
di attività ricettiva e di locazione
immobiliare; nonché di disponi-
bilità finanziarie per circa
345.000 euro. L’attività di servi-
zio in rassegna testimonia la co-
stante attività svolta dalla Guardia
di Finanza nel contrasto alla cri-
minalità economica ed organiz-
zata al fine di intercettare e
reprimere ogni forma di inquina-
mento dell’economia legale, per
salvaguardare gli operatori eco-
nomici onesti ed i cittadini, con
l’intento di ripristinare adeguati
livelli di legalità, trasparenza e si-
curezza pubblica.

Usura ed estorsione, sequestro di beni ad un imprenditore
di Cassino. Il blitz della Guardia di Finanza
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Sono oltre 42.000 (42.317) le
vaccinazioni antinfluenzali ef-
fettuate, dall'inizio della cam-
pagna vaccinale, dai pediatri di
libera scelta nella regione
Lazio. Nello specifico le ta-
belle di monitoraggio regio-
nale, aggiornate al 19
novembre, riportano che
40.687 dosi sono state sommi-
nistrate dai pediatri presso il
proprio studio e 1.630 presso le
strutture Asl. Su un totale di
716 pediatri di libera scelta
operanti nella regione, sono
449 quelli che, fino ad oggi,
hanno partecipato alla campa-
gna vaccinale 2023-2024, pari
al 62,71%. Di questi il 53,49%
(383) ha effettuato le vaccina-
zioni presso il proprio studio e
il 9,22% (66) presso strutture
Asl. "Quest'anno registriamo
un buon incremento di vacci-
nazioni pediatriche antinfluen-
zali, soprattutto nella fascia più
a rischio, quella compresa tra i
6 mesi e i 7 anni. Per questa
popolazione d'età la Regione
Lazio mette a disposizione il
vaccino gratuitamente. Nella
fascia di età 2 anni 7 anni poi è
possibile utilizzare il vaccino
antinfluenzale nella modalità
spray nasale, che si sommini-
stra molto più facilmente e ri-
sulta molto meno traumatico
per i bambini", commenta Va-
lentina Grimaldi, pediatra di
famiglia-psicoterapeuta, consi-
gliera Omceo Roma. "La vac-
cinazione è importante non
solo per ridurre la circolazione
dell'influenza- sottolinea Gri-
maldi- ma anche come arma
per combattere l'antibiotico re-
sistenza. Proprio i bambini, in-
fatti, sono tra le categorie che
assumono più frequentemente
antibiotici impropri quando si
ammalano". 
Un aspetto da ricordare soprat-
tutto in questi giorni in cui ri-
corre la Settimana mondiale
sull'uso consapevole degli an-
tibiotici (fino al 24 novembre),
promossa ogni anno dall'Orga-
nizzazione mondiale della sa-
nità (Oms) per sensibilizzare la
popolazione sul corretto uso
degli antibiotici e sui rischi
connessi al fenomeno dell'anti-
biotico-resistenza.  Come ha
recentemente ricordato il mini-
stro della Salute, Orazio Schil-

laci,dai dati della Tessera sani-
taria si stima che nel 2022, "tre
persone su dieci hanno rice-
vuto almeno una prescrizione
di antibiotici, con livelli d'uso
più elevati nei bambini fino a
quattro anni di età e nelle per-
sone con più di 75 anni". L'an-
tibiotico-resistenza "è una
minaccia globale- ha aggiunto
il ministro- Ogni anno causa
35mila decessi in Europa e un
terzo in Italia. In questo campo
siamo agli ultimi posti superati
solo dalla Grecia". Nel Piano
nazionale di contrasto all'anti-
biotico-resistenza 2022-2025
che l'Italia ha messo in campo
"c'è il rafforzamento della pre-
venzione e della sorveglianza
delle infezioni correlate all'as-
sistenza in ambito ospedaliero
e comunitario- ha sottolineato
Schillaci - Per contrastarle è
fondamentale ridurre il numero

complessivo delle infezioni,
anche puntando ovviamente
sulle vaccinazioni". In questo
contesto "è importante vacci-
nare i bambini contro l'in-
fluenza- continua Grimaldi -
soprattutto in questo momento,
per farsi trovare pronti quando
arriverà il picco epidemico". E
proprio nell'ottica di aumentare
l'offerta e incrementare le vac-
cinazioni pediatriche che l'Asl
Roma 1, con la dottoressa An-
tonietta Spadea, coordinatrice
della campagna di vaccina-
zione antinfluenzale, ha atti-
vato il progetto 'Vacciniamo i
bambini nelle scuole dell'infan-
zia' che prevede l'offerta e la
somministrazione del vaccino
spray direttamente nelle scuole
dell'infanzia, così da proteg-
gere anche quei bambini, che
sfuggono alla campagna di
vaccinazione promossa dai
loro pediatri. 
"L'influenza è una malattia
contagiosa delle vie respirato-
rie- ricorda in una nota la Asl
Roma 1- che per i bambini
comporta la perdita di nume-
rosi giorni di scuola e, conse-
guentemente, di giorni
lavorativi per i genitori. Inoltre,
i dati epidemiologici ci dicono
che i bambini piccoli sono
quelli che si ammalano di più
aumentando il rischio di conta-
gio di genitori e nonni".

Nel Lazio oltre 42mila somministrazioni pediatriche

Influenza, Valentina Grimaldi 
(Omceo Roma): Vaccino 

arma contro antibiotico resistenza

“Con la nostra mo-
zione - già approvata
in quasi tutti i Muni-

cipi nei giorni precedenti,
con il coinvolgimento di
commercianti e Forze del-
l'ordine - abbiamo chiesto
al Sindaco e alla Giunta di
diffondere sull'intero terri-
torio comunale il progetto
'Chiedi di Angela'.
Nato nel 2016 in Inghil-
terra e avviato in via speri-
mentale sin dal 2019 nel
Municipio X, questo pro-
getto mira a supportare le
donne, anche a scopo pre-
ventivo, in tutte le situa-
zioni potenzialmente
pericolose per loro.
Grazie alla collaborazione
che, con questo progetto,
si avvierà con gli esercizi
commerciali aderenti, una
donna che si sente in peri-
colo potrà infatti entrare in
un negozio e chiedere
semplicemente di 'Angela',
una frase in codice che
farà scattare immediata-
mente il supporto da parte
dell'esercente e delle Forze
dell'Ordine.
Una misura che rappre-
senta un ulteriore tassello
nel contrasto alla dilagante
violenza sulle donne nel
nostro territorio. 
Ad oggi, infatti, il 74% dei

reati di genere del Lazio si
concentra nella nostra
città, con più di una donna
al mese uccisa e più di una
violenza sessuale al
giorno.
La maggioranza dem si è
detta ieri interessata a di-
scuterne nella Commis-
sione competente. Un
segnale positivo a cui, tut-
tavia, deve seguire una ra-
pida e concreta
approvazione affinchè il
progetto diventi realtà. Chi
è vittima di violenze non
può attendere oltre". 
Lo dichiarano, in una nota,
l'ex sindaca di Roma e
consigliera capitolina Vir-
ginia Raggi, la capogruppo
capitolina M5S Linda
Meleo e il capogruppo ca-
pitolino della Lista Civica
Raggi Antonio De Santis.

Violenza sulle donne, Raggi - Meleo 
De Santis: “Progetto ‘Chiedi di Angela’ 
essenziale per contrasto a violenza 
di genere su Roma, maggioranza 
approvi subito nostra mozione”

“Rigenerazione urbana e recu-
pero delle zone ex abusive” è
il tema dell’incontro pubblico
che si è tenuto in Aula Giulio
Cesare in Campidoglio e pro-
mosso dalla Presidenza del-
l’Assemblea capitolina.
Sono intervenuti la presidente
dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli, l’assessore
all’Urbanistica Maurizio Ve-
loccia, il presidente Commis-
sione Lavori pubblici Antonio
Stampete, il presidente Com-
missione Urbanistica Tom-
maso Amodeo, il capogruppo
FdI Giovanni Quarzo, il depu-
tato del Partito Democratico
Roberto Morassut e il senatore
di Fratelli d’Italia Andrea De

Priamo. Presenti cittadini, co-
mitati e associazioni. 
“E’ importante riavviare il
confronto tra amministrazione
e cittadini che è stato il vero
protagonista del cambiamento
e del miglioramento della qua-
lità della vita di migliaia di fa-
miglie della periferia romana.
L’obiettivo è proseguire e
completare l’opera di rigene-
razione e risanamento, ridando
fiducia ai cittadini che devono
riprendere a progettare in-
sieme ai consorzi il destino dei
loro quartieri. L’Autorecupero
non solo è stato un modo alter-
nativo per realizzare opere
pubbliche, ma anche uno stru-
mento di dialogo e partecipa-

zione che ha consentito un
continuo rapporto con i resi-
denti delle periferie. E’ dunque
un’esperienza che va recupe-
rata, attualizzata e potenziata e
che deve diventare patrimonio
comune dell’intera Assemblea
capitolina. In particolare, l’at-

tenzione va sulle opere a
scomputo e la redazione dei
piani di recupero urbano, i “to-
ponimi”. La nostra ammini-
strazione si sta muovendo in
tale direzione e, grazie all’im-
pegno dell’Assessore Veloc-
cia, abbiamo approvato in
Aula i toponimi di Fosso San
Giuliano e di Colli della Va-
lentina, mentre è stato presen-
tato ai cittadini del Municipio
XIV quello di Cerquette
Grandi”, affermano la presi-
dente dell’Assemblea capito-
lina Svetlana Celli e il
consigliere capitolino e presi-
dente della commissione La-
vori pubblici Antonio
Stampete.

Periferie, Celli-Stampete: importante dialogo con i cittadini per rigenerazione
e risanamento, ripartendo dallo strumento dell’Autorecupero
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È iniziata la seconda e ultima
parte della demolizione dell’ex
Residence Roma di Bravetta,
nel Municipio Roma XII. Con
l’abbattimento del secondo
comparto, costituito da 4 fab-
bricati e che sarà ultimato nella
primavera del 2024, si comple-
terà la demolizione di tutto il
complesso: circa 100mila metri
cubi di cemento abbandonati
per oltre 15 anni. A luglio del
2022, come promesso dal Sin-
daco Gualtieri e dall’Assessore
Veloccia a inizio mandato,
erano partite le operazioni di
demolizione del primo edificio
terminate poi nella primavera
del 2023.
L’Ex Residence “Roma”, co-
struito negli anni ’70, fu utiliz-
zato per molti anni come sito di
accoglienza e residenzialità. Il
verificarsi di numerosi episodi
di degrado e criminalità aveva
creato nel tempo forti criticità
nel quartiere, sino a renderne
indispensabile lo sgombero, av-
venuto nell’agosto del 2007.
Da allora gli edifici, privati dei
muri esterni per scongiurare
nuove occupazioni, erano rima-

sti in attesa di bonifica e riqua-
lificazione.
Nell’area dell’ex Residence,
come previsto da una delibera
di Giunta del 2022 e dalla suc-
cessiva convenzione integrativa
sottoscritta a maggio 2023,
oltre alla realizzazione privata
saranno costruiti un nuovo Polo
per l’infanzia e un sistema di
piazze e percorsi pubblici posti
tra il complesso del “Buon Pa-
store” e il parco stesso, che
metterà in connessione diretta
il quartiere con il sistema dei
parchi urbani che lo circonda:
“Valle dei Casali”, “Tenuta dei
Massimi” e “Villa Pamphili”.
Tutto il nuovo progetto archi-
tettonico tiene conto delle im-
portanti caratteristiche storiche
e paesaggistiche dell’area, si-
tuata sul bordo della Riserva
Naturale e delimitata dal com-
plesso monumentale del “Buon
Pastore” dell’architetto Ar-
mando Brasini.  Il Polo per l’In-
fanzia, costituito da un asilo
nido e una scuola materna,
potrà ospitare fino a 150 bam-
bini, sarà realizzato all’interno
di un’area ricadente nel Parco

Regionale con un’area verde
attrezzata, percorsi e aree desti-
nate alla sosta ed allo svago. Il
polo verrà costruito con mate-
riali naturali, come il legno, e
sarà una struttura con impor-
tanti prestazioni di risparmio
energetico e caratteristiche
NZEB (Nearly Zero Energy
Building).  Il valore comples-
sivo per le opere pubbliche, da
realizzarsi a carico dell’opera-
tore e oneri da corrispondere, è
pari a circa 18 milioni di Euro,
a fronte di un investimento per
gli interventi privati stimato in
ca. 100 milioni di Euro. Anche
il progetto architettonico degli
edifici privati tiene conto dei
valori del contesto con geome-
trie ordinate e facilmente com-
prensibili, così da armonizzarsi
e non creare dissonanze. Infine
allo scopo di non avere una ce-
sura verso il Parco, come avve-
niva con le volumetrie
preesistenti, il complesso si ar-
ticola in due volumi, attraver-
sati da un ampio asse aperto,
che traguarda la Valle dei Ca-
sali passando in un grande cor-
tile condominiale.

Al via ultime demolizioni 
ex residence Bravetta, al suo posto 

anche un polo dell’infanzia

Le domande andranno presen-
tate online entro il 28 novem-
bre per scegliere tra le scuole
convenzionate e i corsi dispo-
nibili. 
L’avviso, dedicato alle fami-
glie economicamente più fra-
gili, consentirà una riduzione
dei costi di iscrizione che potrà
arrivare fino all’80%
È online il bando con cui
Roma Capitale sostiene i gio-
vani nell’apprendimento della
musica e nello studio di uno
strumento musicale, indiriz-
zato alle famiglie o ai nuclei
familiari economicamente più
fragili con ragazzi tra i 6 e i 16
anni e residenti a Roma.
Con questa iniziativa l’Ammi-
nistrazione capitolina vuole
favorire l’iscrizione di nuovi
studenti al primo anno di corsi
musicali o di canto, pensando
a un welfare culturale che con-
tribuisca al benessere dei ro-
mani e della comunità
cittadina. Grazie allo stanzia-
mento di un contributo com-
plessivo di 600mila euro da
parte di Roma Capitale, infatti,
e con lo sconto offerto dalle
scuole, il costo definitivo per i
beneficiari potrà arrivare a es-
sere mediamente il 20% del
costo complessivo del corso,
con un abbattimento, quindi,
del costo per le famiglie
dell’80%. Le famiglie po-
tranno aderire compilando
esclusivamente online sulla
piattaforma e scegliendo una
scuola tra quelle convenzio-
nate e il tipo di corso, entro le
ore 24 del 28 novembre 2023.
Le ragazze e i ragazzi romani
che vorranno avvicinarsi per la
prima volta alla musica po-
tranno così scegliere uno tra i
corsi disponibili, tra piano-
forte/tastiere, chitarra, basso
elettrico, batteria/percussioni,
flauto, clarinetto, sassofono,
tromba, violino, violoncello e
canto. I requisiti richiesti sono:
l’età tra i 6 e i 16 anni dei ra-

gazzi, la loro residenza a
Roma, un indicatore familiare
Isee fino a 25mila euro e la ri-
chiesta di iscrizione a un
primo anno di corso.
In base agli stanziamenti e alle
disponibilità dei corsi verrà
predisposta una graduatoria.
Gli aventi diritto dovranno poi
recarsi – tra il 30 novembre e
il 5 dicembre – presso le
scuole per iscriversi. Se l’iscri-
zione presso la scuola non
verrà effettuata, si procederà
allo scorrimento della gradua-
toria fino a esaurimento dei
fondi.  L'avviso pubblico con
la guida alla compilazione
della domanda e tutte le infor-
mazioni utili sono disponibili
a questo link: https://www.co-
mune.roma.it/web/it/bando-
concorso.page?contentId=BE
C1111379
“Dopo aver selezionato, in una
prima fase, il numero di scuole
da convenzionare in modo da
coprire gran parte del territorio
cittadino, dal centro alla peri-
feria, entriamo ora nella fase
dedicata alle famiglie, che po-
tranno presentare le domande
per usufruire dei fondi e iscri-
vere i propri ragazzi a un corso
di musica; pensiamo così
anche all’educazione musicale
dei più giovani, con una forma
di sostegno alle famiglie eco-
nomicamente più fragili. Con
la scelta di rafforzare la diffu-
sione dello studio della mu-
sica, Roma Capitale si pone
all’avanguardia sul piano cul-
turale ed educativo e lo fa pen-
sando a una città migliore,
anche perché ricca di talenti e
di giovani che ricercano le
loro passioni, e sperando di in-
tercettare e prevenire forme di
disagio attraverso il linguag-
gio più familiare e vicino ai
giovani, quello universale e in-
clusivo della musica, ap-
punto”, così l’assessore alla
Cultura di Roma Capitale, Mi-
guel Gotor.

Online il bando rivolto alle famiglie 
per iscrivere ragazzi tra i 6 e i 16 anni 
a corsi di musica a costi agevolati

Dalle strade al Campidoglio:
è la storia di tanti ragazzi, e
di altrettante passioni, che
venerdì prossimo saranno
accolti dalle istituzioni di
Roma Capitale. 
Il 24 novembre alle 16.30,
infatti, l'Aula Giulio Cesare
ospiterà l'evento 'Urban
Sports, Water Sports and Co-
mics – Il codice per parlare
ai giovani', nel cui ambito
verranno premiati gli atleti
romani e le realtà locali che
più si sono distinti a livello
internazionale, rendendo
fiera la nostra città.
Si tratta di un importante ri-
conoscimento pubblico nei
confronti di una serie di atti-
vità che trovano nella pas-
sione dei giovani la loro linfa
vitale: come lo skateboard, il
parkour, la BMX, la break-
dance, il surf, fino ai comics
e ai giochi di ruolo. L'evento

sarà anche l'occasione per
parlare di come sostenere, fi-
nanziare e diffondere questi
elementi di coesione sociale
tra i giovani, anche tramite la
realizzazione di nuovi ser-
vizi e infrastrutture. 
Interverranno Svetlana Celli,
presidente dell’Assemblea
Capitolina; Alessandro Ono-
rato, assessore allo Sport, al
Turismo e ai Grandi Eventi;

Paolo Ferrara, vicepresi-
dente dell’Assemblea Capi-
tolina; Valentina Prodon,
vicepresidente del Munici-
pio X; Antonio Caliendo, as-
sessore alle Attività
Produttive e al Turismo del
Municipio X; Fernando Bo-
nessio, presidente della
Commissione Sport, Benes-
sere e Qualità della Vita di
Roma Capitale.

Campidoglio: venerdì evento 
dedicato ai giovani su Urban Sports, 

Water Sports e Comics
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